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Noa sì MtlmlBOono manojffllttl. 
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iiitóil: 
Sì è ̂ emprg eiwertite, la scarsa* 

strative, lQ.qkali.fSQiio,tppco.,ese-
guite perohèi pooo • conosciute -é 
p r̂ol̂ ^ talora 11 ftiĵ iZió'nàjjiq ,n,e, 
aippliett quell'̂  isól̂  i,^,arti;'olie 
ci3iipeim,oflo lo ̂  iiiiiCìgeEÌsé,',, dóìlfì 
Stato, non'r'interessse,elei cit­
tadino. I , . • !• 

Si,, è detto altresì Q||ie,'il pa­
tente - non p'uò •èeiiipj'q'. ÌOTO-
csQĵ ije lleseguip^eptój,'.R^h^ 
igìiora.la. leggQ, o perehè' non 
sa:interpretp,raa-. ^ '. • 

Qupsta difficoltà, "della,interi 
pretaziiOtìè 'non '' ^aiéc,è':,'''dalld 
i»egperieii?;a del" letf9l^;;;'"ma 
dal mòdo tenuto nel forioaularé 
le leggi|"i decreti,ed iTègola-
ipenti «.mministratìTi. . • 
' La' difMlé sciènza. di ben 

fqsmulMO, una. leggp!, spesso. $ 
compiutamenteignorataquando 
si tratta di cose aitiininistratlvfe'. 
Ed è perciò che per ' talìini 
torna a 'conto'4i neg^tV'i'pi'ìù-
c.ipii d̂ Ua.siqióBiza;. •. . 

In Italia.i.coatianio..q„ centi­
naia le leggi ed- i decréti, che, 
anche per, i più provètti gi\i-
réòonsùlti, ' i^ ' "̂ l'̂ iirie ' Jàrti 
^ono poco 0 p,un1;q ihtélligihili, 
b, àpnahijftnd' '\^M}ipàÌ))[ìì. • Ora 
COP10. ppÒ .ótto'aergi-thkonft. àin-
ìministrazione.ecm;'questei'leggi1 

Non è- questo il posto di 
% 'tip: nassiinto; deil^ regole 
4a, osSerfàiisi. per ''redigere le 
leggi .'̂ mfliìnls1;ratiYe, ci'piace 
solo accennare taluni criteri.che 
in qualsiasi i-amo dello scibile, 
in ctìi sv(^lgesil'attiyità umaii^, 
non d|q';y;'yèpherO óh'Biìàrsi iUfti. 

liP leggi debbono essere bre-
m : ila lunghezza ingenera laj 
ripetizione e la confusione. 

Non debbono farsi léggi e 
d,efî e,tì" se lion'sf îip^ assoliita-
•nieniÈó ..necessari, .ùp' nel , solo 
caso in cui non si possa pro.v-
vedére argoinentando da altre 
leggi e decreti'esistenti. ' ' ' 

Qn̂ ndO( P.9Ì sia ̂ spqlutamepte 

necessario, un qualche provve­
dimento jiep.lfjggeao per de­
cretò' • r^io, ' allora detesi- ac­
curatamente esatìlinare se, ,la 

idjsp.9s|zibùe.,éi poM, fare con 
' semiilice, rinvio,, irelazìone. 0 ri-, 
ferimento • a • qualche legge 0. 

• decréto affini, già 'in vigore, 
senza creare icosl una nnova 
organizzazione, nuovi criteri' e 

, hnovè procedere d'amministrar' 

Nel proporre le leggi amini-
straliyis.si'deve cerél,'C'ie'"di,*;er 
vittó' la inoltelìlìcit^tdegli^atl;! 
ó'idèi; procedimenti, q.'non; di­
menticar mai il. principio che 
«ile buone' leggi' operano-da 
per loro stesse col minor nu-
» , . p s ^ | ) ^ e \ . ,(|i.i.4mtìèga|?^, 
, ,I,a.rdispo8iziqne della Ugge 
deve essere chiara,' precisa, in­
telligibile a tutti : in una pa­
rola,'popolare'5 le leg'gi jsi-TOn-
•no non per gli ìmp;iega;ti, ma 
per.iiJi pnbWlco. so a.farle chiar 
re. riesce diffìcile, non deve 
però dirsi cosa- imjpossibile. Si 
tratta, di un osta.colp' a vìhc,ere; 
e, che 'iĵ 'vf é,;':ohe piiò'viincQr'si; 

, La, légge .deve!, toner, con'tbj 
sia della, giurisprudenza ammir 
^iis.trativa, sia..dgyB .c||i|co}tà 
mininistEative 'pher §i ' .preseur 
tavano ' nel!' applicazione della 
Iqgge preò'edente.' Si è per non 
essersi,'voluto.'tqiiór conto'di 
(jiò,, cl?e-le leggi.'nostre ,̂ <?n9 
Qosi.mal,fatte,, .. ,,"' "." '. ;. ! 

Perchè rifiutare . di servirsi 
della sempre fruttuosa,' espe­
riènza, de'gli -Uffici.? ' 
' ; Làlèggeaipministratiy9,.dqye 
ancora essere, per quanto si 
può, generale, e non occuparsi 
di-dettagli e di circostanze: I 
regolamenti, ,.q.ua,ndo si [ravvi­
sino strettamente nqoessari, de­
vono '̂ .sser^ , geneWi -e''' per 
semini capi'dispórre"circa l'ese-
guijnpntQ. Le circolari .pure ,po-
(jhe'.'ma, frut'to dell'esperienza, 
puraniente, diclìinrative ed il­
lustrative .=di un ramo di ser­
vizio. — Una buona iìircolare 
deve esse,re uh'-commento,'.ilna 
'ìyî t̂r̂ js'JLOnei'dóHtìl̂ ggé'&irnpii,-

12 .^SJBHOipìI 

.(Dallo spsgBuoIp). • J 
, I X . ' ' • ' . ' ' • 

Scorse un anno, ed ogni giorno nella 
casa di zio Matteo tòpez, si sèntiTapiù 
onj^rtgjl'fWjM^ dei l^li. H p a W fat­
tosi-veocmo" e'•'rimasto = solo, rioii poteva 
più coltivare ohe una parte de' suoi 

-ipoderi.! 
' Lo. Sguardo di, ziq; Melohiora spir»nte| 

..hopti. ed.allegri».,s'era.offuaoato per le 
..lagrime ,e'd .intristito per-.l^espressione 
,, jelt <j9nti!(no„d,ob)ie. Î ,a (!,aaa,,ayea'per-
..duto qBieiìs - .tranquilla - felieità • «ha .le 
dftvantaata,allegra .apparenza. . , 

l'SopragìHnae.nuovo .soonveglio, ad..ogni 
. issonsoglio i tra., quelle I : esistenze • • dolci, tì, 
apaotofle .è eooie un uragaso .che, oa-J 

,.piti.jwproyvfco,nel'glefo sereno. 11, si'gJ 
panptp erj pbisimtoi.a,Siviglia,g.doveaj 

, partite. Se 'p.ér lutti'' 1' '̂ ?k un' d'o'lore,| 
, p.̂ jc-'Dolo,re3.era una'penà' criKj.ele,*"ìp-j 
'rier<>Oohè ^lla .,non vplea';sepàràt8Ì daj 
Pepa, l'eqcaljeii'te dpnna cììe 'le 'ayeaj 
dtóostratb tanto'aff^j;to'e le ,ultime pa4 
rol^.'4i.Loi;èa^O'le pr,oiblTano' d,i ullónJ 
jtànarsi"dar villàggio.'Non"potea ' »iea]i.ì 
,che al)ba,ndonar' la '̂ ataigUa Lopez po'i4 
p,h4 l'assenza' dei,due .fratelli' IVA Ù»̂  
vera sventura. Pepa la "yblea oonìluit 

,se(jo, zìa. Melohiorii, ,te|Disrla. tj'uesta 
atiiÉiva Î oloyes q'oij'quel'-yivp, sentimento 
di tónerezzji'clie'tntt,^ iCuifiidn hanno 
, ìpe'r, q̂ uelli. ' olìé' n̂ià.n'ò i ' loro, Bgli ' ' trò-i 
ya.n'dò' 'n'él suo, cuòre upò '̂ 'oo, fedele' Wj 
,sutì aifettò. La pove'i*»' ÌDalores si v'edea 
'.óblgatk- à"iiiàté,ih' ì'ujàii. é'I'àltra'p'rè-. 
'•gH'jeiia'.', • '• • ' ' '̂  • '•' I 
• f'brse. • taluno crederà una pura/ 

.pittura di'fantasia U' racconto'di tàlo| 
vera.lotta di' generosità fra diie fa-

• wiglie ' ..povere pe'r r'ao,dogliere ' un'or-! 
' fané, ,'. • • ... . «. '• . 

Noi invitiamo allora quelli ' che non! 
,01 ofedoàci a Visitare i nostri villaggi: 
'inW,vi,sono casa per i,'trovatelli, nbn, 
•^jldr|nnò' parlare d infantioìcll,'e potran-l 
'no.'infórinarsi. èpsa nasca'4'eì' C)(;tanelli.| 

'Ciìnstaterànhò ',011,0' iilanoanb'"' ivi' 
tali ipMipi. in. un' paese dbve'brdipa-j 
riagieiita.'la yiia'.dell'uqmo è'breye, pbi-l 
ohe dessa.'è éspbsta'a''tntt'9 la' 'viòisài-i 
tudiniappiio^ciute'nei Nord'. ' ' " i 

Dolores inVoijó" il bousiglio dì P. No-
la^co. Se il de'gìjo, uomo.non conosceva 
Seneca se non ,)b.,pbaevtf fra il'niimèrb 
"del ^anti 'a.cui' efa' di voto,' avea 
ìilm,eno la esperienza .del'onore la selèni 

'za dalle 'passlóiji. 6 '̂dbi'postumi'dei cpnj 
t'adiiii; Col suo buon senso e con sèpa-

.'pii'tii espedienti, 'sapea' appianale diftt» 
,poltà; '.meglib chfi ajtri con molta scienza 
'a grandi' sforzi'. Sènza ronipersi l^'te^ta, 
l'b'pnS'nòn stava .nelle sua aB|tu|in'ii'P; 
.Nplasoo propose" a'Dolores "il'mezzo di 
payàrtelà. ' ' ' " t 

'«Ascolta, la disse, laaig. Braulia mi 
chiede u.niglpyaa'a domestica. .Ella vuole 

nistrati,va, nei suoi principii. e 
nelle sue processure. Mp. in 
Italia questo potentissimo mezzo 
della manifestazione della .ra­
gione e della volontà ammini­
strativa; .tion hèì b'ram'dl àlcilii' 
valorof.per la soverchia legge­
rezza colla quale stì'ne è usato 
ed abusata.'. ' • ' " . • . . ' 

Le. sa-vie' leggi; spno preziose 
ed ófflcaoi, perone, appunto.po­
che edi ottime. -

Le leggi' amministrative, in-
fliie.dqyonp, essere dirette dà 
iiii'pensièro supelrior^, dà 'una 
regola iiiflessibxlei nello intendi-̂  
mento di'mantenerne l'armonia 
F unità d',ip^dir̂ zẑ  ̂  Ij^g^nqniia, 
hellp,'. diverse' e, fliolteplici lóro 
partì, ; , , '.. 

Diiriosferfenié!'ile-altro gior-
HO'cdlnéla causàdelle pessime 
leggi amministrative i italiane 
sia il pai-l'àinentarismo • male 
applicato npl redigerle. 

il'MLIZiEPEUW.-FmSOli.lIllll 

• - Le disposizioni prese per la ripresa 
dei pagamenti niatallict; e ohe a quanto 
3| anuui|zia avrà luogq i l i " aprile,'pa­
iono''adeg'u.ate allo scojio,'sempre quàiido ' 
siano attuate con .fflolta prudenza.". Il 
'Govefito, dojio aver pagato il sub debito • 
•di 44' milióni alla Banca'Nazionale; di­
sporrà' di'600"'iùilioii"ricaTàti'dà1 rb-
cente prestito, e di circa 100 niilitìiiK-
in ' contanti', raccolti mediante le ' esa­
zioni ,dòfeanali.' ''Codesta', somma di 700] 
lanibnl ,81 dbnipone'di 450 milioni d'oro, 
di -20 milibni 'di pelszi di citique fran- ' 
'ohi,'e di "Ilio"milioni 'di- mofi'eta- divi-, 
sibnarla. ' ' , ' ' • ' ' ' ! 
' Dobbiamo ora calcolare le' riserve . 
delle sei Banche d'emissione. Ésse'do-i 
vi'ebbéro salire a 300 milioni d'oro'e; 
d'argento. Ma siccome il Governò oltre 
prendere a prestito i 44 milioni soprai 
men'zibnati dàlia' Banca Nazionale, ne' 
ricevette'jur^'al tri',50 dalle Banche di' 
emìs'sfbb'èi éaàb dbvrà "rimborsarli in| 
.oro.' Quindi, pep, non pijnta^e dqe.-yolte; 
questa soflima, .possiamo càlfiolareilà ri-
.serva.,delle. Bane.h.e,di emissione a 25,0 
mjiioni, di cuij.HÌi pò.' pì,ii di ISQ si pof-' 
s(jno riteaere ea8.ere d'oro., . , '. 

.È, più diffloll9 ,̂o.a)oblara la quantità 
di'.valuta,, metalliclja possadute dai pri-' 
vati ; ma prendendo per guids i, rooefttij 
.pagapienti fatti,'alla,.qogapa, ?( '.ritiene; 
ohe. non, vi sia, ip ' pae'se .meno..'di, 80, 

una buona ragazza, trariqiiillà, ' pulita,' 
laboriosa, in. linai, parola, «econdo, la'mia 
soielta." Va in .quella casa', sono. gente 
onesta, lo.sai: hoa lasci..il iiaese,..non 

,séi a caricò di,nessuno, e guàdagnaiSQ 
reaU il mese: in, fin. d'anno sonoi,24Q 

.r8ari,.e 'cosi potrai farti un p.(?.' di;oort 
i.redo per quando. ritornerà Lorenzo. 

Se quo! tuo iavasatodi fratèllo avesse 
preso servìzio come porcaio presso-, comi 
pare Gii Pignones, quando glielo-prc 
•posi, non sarebbe., ora a far .delle,; ca; 
.priola a traverso i mari. Il chiacohe-
rone! Era inutile insegn|irg|i nulla, 
quando,, lui dì.oeva S cosi, non si potéa 
irip^tére. Tùlitàv.ia era dólce corife un 
agnèllo, più allegro della luce, più'pplitp 
•diia realó, pia testt̂ ado coma un iniilo 
'41, G,«U'fzià. » " • ' 
", Dpiói'es accettò la proferta del biion 
.ppdf-'e;' àbbenc!|'à le costasse 'assai àèpa-
' yàrst da' .Pepa, .e questa per 'guanto 'éèlnì 
tissa il 4olpre nullà^ ebbe ad 'oliattare 
'à lina buona rlsbliizlorie ea.'alle ragispi 
'ohe la mptiyàyàiio. , . ' ' ' '] • 
'\ Dorina Bfaùlia Toro era una buòna 
4pp,na,' -volgare'assai, porta' dì'bompi'en'i-
'd'erne ma' gioviale ; però talun'a quSlità 
alla l'avea perduta dal dì ohe àvea ere­
ditato da suo fratello D.,Marcellino Toro, 
C'ara subenti;àia" in quella vece una oì-

' vetteri'a ohe riempiva la sua vita di 
a'maiiezza; 'Avea • volute»' restringere le 
'su'e grosse' parvenze fisiche, in un cor­
setto che 'qv'oa fatto venire ' da Cadice, 
e dai suoi nudi fianchi partiva una certa 
àffettazipne civettuola. Tali ridicolo pre­
tése aVeano tolto alle sua'' relazioni 

milioni in oro e éO miliom in argento.. 
Riassumendo codeste cifre, ne verrebbe 
ohe il giorna.' della ripresa 'dei .paga­
menti 1 mataliioi ' 1! Italia avrebbe non 
meno di 780 milioni in oro,'pOOimiiio»l 
in argènto, a.70, milioni, in ramp, ossia 
in tutto 1160 milioni.,,, T , . ' . , , ; 

Si;ha Î ; preaeatfl .una. oircolazip.ne 
oartapa» di 980. milioni .di biglietti jll 
Slitto,' 0 810 milioni di bigliatti ad altri 
istrumenti di .credito dello, Banche.. Del 
biglietti di .Stato, 600 willoni saranno 
ritirati alla ripresa dei pagamentii.ipe-
tallici.-.fìasteranup cosi; lu oivcoiazion^ 
840'milìorli di tali, biglietti' Asppttasi 
pure una qualche riduzione, benché non 
molto grande, -nei-bigliatti .dalle .B^àohej 
ma se rimarrà una oiredlaziona di 220.0 
milioni, divisa in ptycti pre^aoochè uguali 
tra, catta, e metallo,, viisarà una oiwp. 
lazìone- suffloiepte pei*, i- bisogni", dej 
paese, ed una. base «ufflolante par assi» 
ourarne'.la solidità. -, •, , , 

.Resta, tutjayia a. vederpi Ano a.qual 
puatp la: oondatta,|tenuta,dall'Italia .tipi 
basare così largamente 8,ull'6rp. il suo 
ritprnp alltt.oiroolazione metaliio .̂possa 
colla,sua.permàaanza nell'unìonp latina, 
e cosi ppt:e,,flop a quando il,paese riV 
.terrà' l'oro ohe tanto aooprtamenfo fu 
importato par la oonvorsioiìe. .li'.ogera-
zìoaB- ha-iproporzioni assai, minprii di 
quella fatta dalla Germania pej' il suo 
cambiamento di tipo, o dagli Stati-Uniti 
per Ij, rigjjsn.deì|pagaiaep,tì|.^e^allióì, 
ma fî  pn ,àiì .<3ra poni'piiità con ' una 
abilit'à 'ed una prudenza che riuscirono 
ad evitare una ipreSaiona troppo graiide 
.nei mercati monetari-d'UuropS', a pos-
siamp , giustameute riprpmetteroi ohe 
questa ahilità.'è questa prudenza,. 1' .ac­
compagneranno ' sino a|la fine. ' , . 

Il manifesta ^jiiiiMlipti 

Al proclama dallo Czar, in cui an­
nunziava la 'propria- prossima "incorona­
zione, ' 1 tiihilìstl. hanno- pubbiioato .la 
seguènte risposta:' ' 
• « Noi, sooialisti ed atpioi del popolo, 
ohe rappresabtiamo la' naziòiie russa 
curvata-sotto" il'glogo del ^dispbti'srao, e' 
ohe ci'siamo imposti il compito 'di li­
berare il'"popolo.russo da questo giogo 
pesante e terrìbile, non ' óbliarémo al­
ena mezzo, per quaato' strano e crudele 
possa'ésserp, e aòuoi darbmo .riposo 
fino a ohe le aspirazioni di -Afuesto po­
polo' non saranno preso in * considera­
zione a oha.'il suo diritto e la. sua au­
torità nello Stato non saranno state ri-
'oonóscìute.- '"' ' ''• ' ' 

« La' sispi.razloni del- popolo che noi 
vi faobiam'o, cói}b80Bre, 'dire, e ohe d̂o­
mandiamo- vpnga'nò soddisfatte "pridia 
dallà'vostrà inooftinazìOne,'sonO questa; 

tutte le geb'uiuità, coma, il corsetto 
alla sua taglia, proprie della sua per­
sona. 1 • 

Invece Rosa la dì Jeì • figlia uniéa, 
che avea-13 anni,;era .ijnanwra figlia 
della-, natura-andalusa, franca, viva, sve­
gliata, 'maliziosa e ainoera. 

Non si potava trovarpiu»,esterno più 
in a!*monia.'cpl--oarattai-e. e-, colla' età 
dalla parsb'nai' La sua faccia era ro­
tonda e sorridente; la sua bpCjJa fresca 

. era continuamente in psercî ib', làaclp-
do vedere una fila di "denti spian^enti 
ogni volta che l'apriva par parlare,' per 
cantare ' o per ridere ; i suoi begli "oc­
chi .lanciavano'dei'sguardi, ora .irrisori, 
ora allegri, talvolta dispotici, maliziosi 
senza essere cattivi, ed innocenti senza 
essere candìdj. La sua bella lesta, in 
continuo movimento, sempre ornata ,di 
fiori, i ,suoi mpvimenti bruschi, la sua 
petalank, e fiaalmaate uii buon cuora 
e degli istinti retti, formavano un in­
sieme tanto graiioso e seducente, ohe 

'-f utti setabrayano^attratlji irf esistibiimènta 
'Pome'"'si 'Vlsédtè' a"''pròprio -malgrado 
r aggradevole impressione d'un zefflro 

ifrbsco.a's'offlàatei." - i 
. Rosa diceva, ohe l'allegria, la na­
turalezza la franchezza erano il solo 
stato, possiblie ; della specie umana ; ella 
non avea - mai pianto a. non sapeva cosa 

• fosse la tristezza. Avea paura dalla gente 
seria, ooiniuciando' della propria madre 
fattasi preziosa e campassata; avrebbe 
sfuggito la gente melanconica ai confini 
della terra. Giammai per due minuti di 
séguito, avea pensato alla stessa cosa. 

• ' *. ì J i . . - .. . •' ,-,'̂ j,*i-f4!J i . . - f,. . •t4i^4it, 

« Gonceasione e oostitdiiipab di uba 
rappresentanza nazionale .péttmanente;'' 
ohe'sarà eletta con .libero suSVàgio uni-
versale, riceverà la !slrùz!oni'dtììJ8Ìet4 
tPrl 6d'avrà'un pàtera assolutd là stette 
qu'ellà ^uesslofll cho- riguardano gl'iB-* 
teressi Ifenpraìi delloi Statp j .- - l̂i" 

« La.'oo»tiiaziono"d|i- un'ampia autoi 
nomia-pro-siittoialè, garantiia. polla -eia' -
zioneidl tutti ' !.. funzionari,. Polla indi 
pendenza -poonomioa. del.;popolo ;• i' 

i L'autonomia del Comune quale oèn» 
tro economico ed atnmlttlslralivo!!'-.• : 

- « La jJrppriétà'deile'terra pel popolo} 
« Tatti "quél provvedimenti'ineoesaaH 

8 ciò ohe gli opìaoi: a' le offloina dlren* 
tino proprietà degli,.operai,j '• ' ;• 
[ '•«"LìbbriàipOmplèla di coseian^», di 
parolai di riunione Bdtassoolaziòne'i • 

« Il suffragio i.anivarsale -senza l'estrit 
zioni di classi o..di,fortuna;. . 

« La'tras'tór'niàzi'óii% d'èli'eserijito par-
manenta fri 'asarcìto' terrltóriala. 

'«•'Qbèsta'sonp'la prinplpall' e'siganzé 
d9l''popb!o''i'ttsso,e'qUeè)a'è il 'nostro 
^rogranlma, oha'oi'sfóriieirarao. di comi-
piè'r^ fino-alla "sua" •j'Palizzazione' comi-
piata- ' • ' •' 

« Noi.BperiamP di poter raggiungerà 
il nostro pcogo,con,mezzi paoifleij ma 
se questi ri,u,8'cÌ8sérp ' inefflcàdl, ' ricorre' 
remo ; ài .mezzi '.ohe fjià, aqbpecà'mraò : 
il' pugnate, e Ift-.dìn'apQite, » ,' " , " , 

' .Questo documento, ohe porta la firma 
dei Comitato esecùtko, siampa^pin barta 
vplìna, parabb» giunto rtelle, ,mani dello 
Czar,, nascosto in un' pacco di lettpra 
private..- ; 

Parlamsato. Ifazionale 
OAMHBA DBI'DB'PtlTAffll 

• - - ' " ' Presidenza TAUNI • ' 
Seduta' del 14 febbraio 

'Cavalli giura. 
' Procedasi alla votazione' a scrutinio 
segreto del bilancio dì prima previsione 

•pel 1888 del ministero dei- lavori -pub. 
bltci, e sono lasciata le urna aperte, > -
' Riprendesl la dî oussione ' generala del 

bilanólo del'minist'ero della guerra pel 
1883: • " ° ' . .: 

Pozzolini osserva ohe essendo-1'eser­
cito' in periodo di trasformSzione àutila 
dà'terminara parti giudizi' 'perchè l'ap­
plicazione di uimlagjio orgàhicfi si'im­
portante' può dar luogo ad ' .Inconve­
nienti. ' ) . ' . . , ', • '. 

Prega, inoltre che della nuova arti­
glieria 89 he faccia-metà pesàbté e metà 
leggiera. • - •'• 

Prega infine il ministro di affermare 
colla sua autorità 'òhe' abbiamo un'eser­
cito gagliardo- e bep prgajnìzzato prònttì 
sempre,! a'.'fk'ra il, siip dflyg-p;,,;, 

la riflassi'oée-era ^n'p%o'. troppo serio 
per una testa ohe giammai'.aveaportato 
altro ohe del fiori. Tiratssù dalla.madrs 
seaza ohe nulla la contrariasse! aveaiil 
prò ed il- contro di tsje.un»-'educazione. 

Era stato impossibile tante inouloft'ria 
una idea grave nel suo,spirito iinfloraito 
ohe un cattivo sentire , nel ,auo cuore 
immacolato. 

Rosa, cprreva , pei' sentieri, dalla vita 
come pai viali del suo giardlpo.; tanto 
nei primi, ohe nei seooadii, doman­
dava ai fiorì un tributo * la sua missione 
era d'ornarsene. -, - ; 

Rosa jivaa due gran desideri. L'uno 
d'antica data, èra di possedere una puj-
patola che aprisse a chludessb gli òcchi ; 
l'altro più nuovo era di avere un amaste 
che le desse l'inesprimiblib piacere'di 
nascondersi alla madre, a di conversare 
dalle finestre. Sa i due - desideri si fos­
sero realizzati, la poppatola che apriva 
e chiiideva gli - occhi sarebbe stato'-un 
terribile rivale par Tamaùte, ed avreb­
be impedito più sicuramente ohe l'au­
torità materna, a mancare al convegni. 

Quando sua madfe le avea volute 
darle maestri, ara già troppo tardi non 
fu possìtiiie farle impararpj fie'anche l 'a, 
ne farlà-traòolare un'aista.'.'' -

« Pretendete forse diceva alia madre, 
ohe ,oggr io dica pomo le fanciullo 
delia scuola : b, a, ba j b, e, be ? Io non 
lo so l'alfabeto; ma;non ohiamate mae­
stri, io non voglio ohe le altra ragazze 
si beffino dì me. 

(Continua). 



IL l E I t J L l 

Parlano quindi Branca, De Zarbi, 
MarsalU, e Elootti. 

Si dimanda a doinadi il seguito della 
discussione e. proijlàmtói' il risultato, 

• delia VotaziòDB del liilanolò dei lavori 
5'ubblioì olie è approvato. con -voti 212 
contro 16. ' , • , ' 

Ha i ta ik 
r,Ìio»ifl .U, Là Cotbni&foflft per t'esahje 

a?l disegno diJsgge'pe'r provvedimenti' 
relativi alla.OaìiW'.militare 'ai è oggi 
costituita. Fu' Domioattf precidente l'O' 
norevole Da Budini, segretario l'oriór. 
Berti Ferdinando. - , . i . > ^ s 
. Poi «i, oofflinetà la dì8«HBsione dei 
disegno,. Quasi .tutti, 1' eiammisaari si di-
diiiararono contrari alla légge. La comi 
inlsaione deliberò/di'. ndireM ministri 
Ferrerò e Jtfagjiani/Snila questione!,de|. 
ooUegamanto, 31' questo progetto i quello 
sullo stata-,degli:uffioÌBli. e suli^ oonse» 
guenze flnanKÌariEf-per quest'ultimo'. De­
liberà, ancora d!~.ebWera.al ministro 
Ferrerò se non-ooòTenga mantenere la. 
attuale autonomia, della Qassa .militare. 
Infine sideoise di porre al tnlnistro ' la 
questione, se, nel oa?o ebe la -tassa spe­
ciale proposta per ,aj!oreacer«,i proventi 
della Cassa , venisse respiiiti, isl. potrà 
provvedere .-Con altri-mezai. ' • . 

inehiiita Sulle. Operi jfie. 
Laòopimisskjheye'ala o' ineWest'a sulle 

opere pie si è oggi nuovamente rlnnita 
sotto la presidenza, dell'onot'evole Ope­
ranti e prese aioùao,altre de]Jbet'8M<5a'i 
par aifrettàre, i lavori dei. Gomitati pro­
vinciali. ' ' V", '. , •'• 

Mommmt» mW es«roi(o. 
li BolkUino militare odierno reca' la 

nomina del generale O'erbaix de Sònnaii, 
comandante delift divisiona (19) di Pa­
lermo, a ootàsnàànte del quarto oor^o 
di armata ('Piacenja ) in luogo dell ge­
nerale Rtoottì. 

Il generale'Driquet, comandante dal 
corpo di'Slato maggiore, è nominato 
comandanta della dìvislotìe di Palermo, 

Lo stesso BoUmino pubblica la pro-
moMono di 69 sottotenenti medici a 
tenenti. , .' 

]l pkilre Citrèi. ' 
Si fanno vive pratiche nei Vaticano 

afilnohè il Pipa voglia in'di)r̂ 'a,il padre 
Ouroi a cessate dal .tenera,conferenze. 

Contro le inondazioni. 
Verona 14. Il 'Consiglio Comunale 

nella sua ultima sedata Ha approvato 
un ordine del gibriio col quale deferisce 
ad una Commissionê  composta dei oomm. 
Bacchia, Cavallotto e Turazza il pro­
nunciarsi sul,'modo pili opportuno e più' 
conveniente per la difesa di Verona da 
futura iaondazioHi dall'Adige,' teìiuto 
conto dei yari progetti presentati, 

Nella stessfi seduta. venivano accor­
dati l seguenti premi ai presentatori 
dei progetti, ritenuti migliori ; 

L.'6000 a Carli, I(Iilani'6 Sala. . ' 
» 2000 a Cavalieri e Oamis. ' ' 
» iJOOO s Donatelli. 

.» 1500 a Farina, Bonaldì e Tu­
razza. 1 

All'Estero 
.l'aliare ICaminsky. 

Vienna. 13.. La stampa 'ooutì,HBa ad 
occuparsi con vivacità dell' affare Ka-
minsky. 

Si biasima molto il passo'de' discorso 
di Taaffe, -dove disse ohe sa ' si, hanno 
sospetti'contro i ministri, ai/deve met­
terli in istato d'accusa. • / 

Dura l'incertezza snU'estensione della 
corruzione svelata dalla querela Ka-
minsliy. 

Si dubita che ;1'inobiest.» parlamen­
tare riesca a stabilire come, sieno ve­
ramente andato la cose. ' 

Gertnmia « Turchia. 
Berlino 13, L'aromisjione, avvenuta 

in .questi giorni, di num,erosi ufficiali 
turchi di tutte le armi nelle accademie 
militari tedesche, ,e il nuoyo congedo 
accordato dall'imperatore Guglielmo al 
gou^r^le, KoòhV, come istruttore delie 
truppe turche, sono qui oommqntato., 

'al ritiene che la Germania voglia 
aostenô 'e la Turchia contro le aspira­
zioni russe',, 

Dalla Provincia 
San Oiorgfo di Nogaro. Una rettifica 

ed una raccomandanione. 
Il n. 88 del Siornak di Odine apiè 

del resoconto della seduta parlamentare 
reca il seguente periodo, ieri ommesso, 
com'ei dice dall' impaginatore del gior­
nale, oha lo lasciò su! tavolo: 

« Soiimbergo raccomanda ohe il con­

corso gov.eruativo per la Oisarsa-Por«, 
togruartì sia dato fermik liel 1898-é 
e per metà nel ISift;;» , 

Dal resoconto utflciàle favorUiml §rs-
oisameaté dall'onoij.i SòUmbergo rlatìltà 
invece eh» il'.Solitówgo j-iferendo il 
lagno hH^ daU'9n.>.MirselU>ohe.ai4&il 
tratta flrrèviarlJ) Oàéarsa PortogruSjro -
noti trèvàsié »| sàiii mltwale'prostgui^'' 
mento per Lalisana, San Giorgio di'No"' 
gare, Palmanova di tanto inferme eco-
nowico e miKìors, é tìferendo pure la 
risposta datadall'on. Cavalletto,che cioè, 
una tal linea era stata pure decretata, 
faeeniosi 4ntirpr»ie del giusto .e discntó 
deeiimio di quella regione, rivolle pre­
ghiera ài Ministro, dèi lavori pubblici 
perchè il pagamento: Sei co'ricorso go-
vérnatl'fo fosse fatto per una metà nel 
1890 e l'alVa metà nel 1861, alla'più-
lUD|a>nel 1892. . ' , ' ' 

Da oi5' si vede ohe l'ifapaginatore dal 
Oiornate di Odinei avea- operato egre-
giasieiite -difflenticandà 'Jual ^periodo,, il 
qtiale -faceva raccomandare,all'on;- So--
limbefgo'Una ferrovia--per'un MtA) i> 
gli'fftflea chiedere deisussidii due o tre 
anni'dopo della sue intenzioni. 

Le quali'amoatro vedere-sono ottime^ 
a coma capo A'tin comune tanto inte­
ressato'iiellà ' liìiea d'à'luì patrocinato io 
non posso che ringraziarlo, incuorandolo 
in pari tempo a perseverare, ed a bat» 
tete onde ' il ferro non si raffreddi, SI 
ricordi ohe "questi'paesi, senza caknt-
bourg politici, fanno parte dell'Italia 
irredenta, e polche l'Italia dal lato ebó-
nomico' 'è fatta ma non -compiate- fa 
d'uopo adoperarvisi a-tutt' uomo, e con­
segnare giù .presto ohe sia possibile alia 
storia» ili grande apotegma di Re Vitto­
rio Bmanuale. 

Altri interessi e non piccoli avremmo 
a raccomandargli, a lo faremo in se­
guito; ' liberalmente chiedendo;. quanto 
dai nostri rappresentanti abblam diritto 
d'aspettarci. 

Intanto mentre sindaco nuovamente 
io ringrazio, amico gii stringo ' cordial­
mente la mano. 

; S, Qiòrgio diNoiàro, Wfobbtalo 1883. 
Pio Viilorio Ferrari. 

Palmanova. Pubblichiamo una lettera 
ohe il ff. di Sindaco di Palmanova spedi 
all'agragio deputato dott. Giuseppe So­
iimbergo, in seguito alla raccomanda­
zione che fece quest'ultimo alla Camera 
per la ferrovia Portogruaro-Latisana-
IPaimanova, 

Ecco la lettera : . , -
- Jìi. sig. Deputato, : • i 

Le sono viva'mente grato della cortese 
-attensione di spedirmi il resoconto della 
tornata. 10, andante dell' inclita .Camera 
de'- deputati, contenente anche la di Lei 
raccomandazione a S. B. il Ministro,dei 
lavori pubblici riguardo alla ferrovia di 
Udine-Palmànova-Latisana., 
, Tanto in nome mio, poi, quanto in 
nóme dell' intera cittadinanza, sento do­
vere imperioso di porgerle attestazione 
di grande riconoscenza per la racco-' 
mandaziqne premurosa, la quale, sono 
certo, aoiì mancherà di produrre l'ef­
fetto dagli abitanti del Friuli desiderato, 
oh'e il Governo antèoipi al possibile il 
.proprio concorso nella spesa di, tale 
tratto ferroviario. 

La congiunzione progettata (H Udine 
con Venezia, all'un canto, e conseguen-
-temente con Trieste, dall'altro, pel basso 
Veneto, porterà, oom'-BSU'a ben disse 
alla Camera, cgrrjenté, nuova di vita 
nella regipne, accosterà il mare, aprirà 
nuovi sbo'ccHi intjriiazionlli e ' tornerà 
di grande giovamento alla difesa mili­
tare dei paese,, 

Gradisca, ill.mo sig. Deputato, ' i sensi 
della mia maggiore osservanza. 

Palmanova, li l i foWraló 1888, 
Der.'ìlft. diSiadaiio 

D.r Pietro .iorenjsiii. 

,, B glàuche siamo, in argomento, ,.^-
ram'o ohe i.làV'ori ^er k" fiislone,- af­
fidata, oora^ .tutti sanno, ài valente ar­
tica' nostro-:'éonoittaatao ;oav,'.Glb,.Batta 
da. Poli, proeMonò alacrèma^il^.:« con 
tolta'regoltófs. •.'. ; <'. ..'.'t 

. CsposizfaW del1iSS3.. Oggi aita '1 del 
p6m6riggi()r,{l'*,OoMilàto ,«s80tt̂ ìl?9',per 
resposiziona pttvincUle dalle iriou8tr%, 
ed arti' ih Udine nel 1883, si riunisce 
in seduta, presso la nosirai,,Camera, ^|,; 
Oommarolo par trattare-e dèllberar.é" 
'SUt.seguanta-rirdlBa dal giotìao'ì, '••*'•, 

1 oomnnicazIoni'della^Pteiaetfza.-"'! 
2. Appendice al regolaménto 81 ago-* 

sto 1892.. . , ' . ' , . ,, • - ; -, 
Vediamo «on piacerà òhe il solèrte 

Comitato A occupa à tutt'aomo, perchè, 
l'esposiJiione riesca degna dalla nòstra 
ci t tà , <•'''• i . . •. , 

Dell'esito dalia riuniòpe, non manche-, 
remò.di tener informati i nòstri letto,ri.̂  

Plsiro Ellero. Rileviamo dall'^driato 
ohe nella, seduta- che,.t.^npero iarsara 
l'Associazione popolai pi'pgressista a 
l'Associafione di istruzione operaia pro­
gressista 'deliberarono di unirsi all'As­
sociazione del progteàso n'al sostenere 
le candidatura di Sto«...Bfllt. Vari e.di 
Pietro Ellero al primo collegio di Ve­
nezia; , , j • 

Questa' è una isandidatura che onora 
r Illustre friijlaaó' e che spariamo in­
contrerà' a Vb'ilbziaitutto l'appòggio ohe 
merita. 

All'ili. Bignore, " 
il sig. Qittaeppo dott. Soiimbergo, Deputato 

Boma. 
Tarcònto, Domenica 18 oorr. alle ore 

3 e mezzo" pom. avrà luogo nna pub­
blica riunione nella Sala dei teatro Da 
Colle, oonoessa gratuitamente, per deli­
berare sull' impianto di nna Società di 
mutuo Soccorso, * ' 

Auguriamo - ai banemeriti promotori 
ohe la loro iniziativa venga coronata 
di un esito felice e così anche gli ope­
rai di Taroento possano in breve go­
dere i benefici della previdenza. 

Passettino della Città. 
Monumento a Vltlorfo Emanuele II, 

Alle ore 12 meridiane del giorno di 
domenica 18 corr., presso il nostro mu­
nicipio, ai terrà una riunione del Co­
mitato esecutivo, par teitsra «al posto 
ove deve collocarsi il monumento al 
Re Vittorio Emanuele. 

Non dubitiamo ohe il Comitato pren­
derà una deliberazione assennata e che 
farà in modo ohe l'inauguraaione av­
venga senza fallo durante l'epoca della 
esposiziono del 1883, 

Bellolti-Bon; ,Dè|f sig. prasldente del 
Circolò artistièb'ricéviamo è pabblichia-
mo laseguaiiSéj , 

Sig. dótt, ko Vittorio Ferrari: • • 
"iS, Giorgio'di. Nogaro, 

Leggendo U giornale il .Friuli d!qggi) 
trovai una l9tt,era ohe Ella'si compiac­
que ihdirizzàrÉi 1̂ Presidènte del Circolo 
artistico, invitandolo a prestarsi in .fa­
vore della famiglia del compianto Bel-
lotti-Bon. 

Io la ringrazio per la stima eh' Ella 
addimostra à favbrs di questa istituzione 
e la ringrazio anclie per aver indovi­
nato, i nostri .sentimenti verso quell' Il­
lustra .artista rapito crudelmente all'arte 
a alla patria, . 

Deva,però osservare oh? .il, Circolo 
Artistico, il cui scopo è quello. ,d' luco-
ragglai;e la arti, belle .in, generale, non 
può.uè deva prendere iniziativa, che sa­
rebbero di. speciale competenza di altri 
Sodalizi,' , , . 

In questo. cas,o il dirit'to di iriiziativa • 
spetta all',Istituito Filodrammatico e.non 
é a dubitare che quella Società che per 
tanti anni'ooiti-^ò con costante amore: 
l'arte di oni'Jl Beltóttî Qjn fa.fra i 
pili illustri campioni, non sòiiondl con 
tutto l'animo la generosa sua proposta. 

Il Ciroplo artistico sarà lieto di. pre­
stare il suo-concorso-se potrà giovare 
al nobilissimo scopo. 

Cpllà più s.enttta stima la riverisco, 
,- . . devotissimo di Lei . 

• .Gioiianni Uayér 
Fresideuto del Circolo artistico. 

La via Gemons, Lamentano tutti io 
stato depiorabilé. in cui trovasi il sel­
ciato di -questa importantissima via, 
nella Jiarte'più prossima alla barriera, 

E una conseguenza del cattivo .si­
stema del nostro. Municipio di comin­
ciare sempre un lavoro per poi sospen­
derlo a metà, ,,. ' 

Si dovrebbe -provvedere in modo oha 
per l'avvenire non succedessero più si­
mili , sospensionj., ijon giustiflcabili - in 
nessun modo, , 

Meroaiodl Sdn'Valentino, Il mercato; 
di San Valentino riuscì ieri animatissi-, 
rao, si fecero molti affari specialmente, 
in animali da lavoro -per i bisogni del 
futuro anno agricolo, • 

I maggiori affari furono fatti in .cambi' 
— negli animali da macello si riscontra 
un sensibile ribasso, ' . " 

Oggi ultimo giorno essendo il tempo 
perfettamente ristabilito' il concorso è 
più numeroso e siamo certi che si sa­
ranno buoni affari sia "per quantità che 
per prezzî  
, TBalro Minorva. La prima recita della, 
compagnia drammatica Béllotti-Bon'n, 2 
poteva dirsi di,., aspettativa, e l'aspet­
tativa, in massima non fu delusa. Il 
pubblico sajutò con applausi una vec­
chia oonosceiiza - la signora Anno Pe-
drell» è in .generale, fu largo dt„batti-. 
mano, che.fattl.con'-sclenzà è coscienza, 
nell'atto stesso ,ohe laooraggisoono'gli 
attori, stabiliscono una corrente simpa­
tica fra ehi raeils e - chi ascolta, per 
modo qualche volta da determinare le 
impressioni in ragione diretta di quella 
corrente. 

oommadta tipo, aaoopdq.il gusto del nostri 
giorni; ohe Int'éito'el-èi^abl.divertirà, 
e non preparar là̂ .Q.ro alla» lavandaie ì 
In quanto all' e%lSione, 'Sòl," ohe vo­
gliamo dire la velljià a quaij&ttiue «osto. 
Ci pormetUamo svitar di piè^|arl la enu­
merazione degli artiilì, riservandoci farlo 
senza la oiriSstanle^.attantfapSi dì una 

iftrimo; e taÌtOipii:" l̂n.f«tlzÌBàBÌ%,ladeli 
aronlstl leaìnprdssioni- del pubbnóo,*»Ìi-
ramo ohe lui — il pubblico ~ ci prese 
pròprio, guato; i'tì.u«ólidi teatro coi de­
siderio .di riscaldarlo anflhe, più... ,non 
solo cogli applàusi, ma anche,,. óapiBÒÒaò 
's'ubllof,,. "colle .persone ! . . .. .< ':, . -Ì . ',, 

* 
* * 

Questa sera i/rcantì'cir dei é^iititstii 
'; Cavallotti," ed È mio fratello dt. Salva-
stpij o'è,da,ridere a buon meraatq.,.,.-
chinojU vorrai profittarne? " ' . , 

Prlmadi óhìudere una rscòomanda-
zibne in 'nome dei diritti delle pgltròti-' 
cine sptfstétb e ristrette t- non "sarebbe 
giusto lasciar-loro tanto di'.spazio.'in, 
proporaione, di quanto sì .pagano? 

' '* ' , , " 
'» » 

Domani, venerdì. Amore nei.campi, 
bozzetto in un atto dei comm. Pagani, 
/ nostri bimti, commèdia In quattri) atti 
di T, H, Biroy, 

.Le Qamjiane. Non sono le 'campane 
di Gormvtlle è ne meno quelle del Mo-
nastero, ohe tutti" soiitòno con piacerà 
perchè la loro musicn"'è" dilettevolissima, 
ma bensì 'quella ohe par li Solito erano 
destinate a- chiamare-i fedeli,alte fun-. 
zio.Bi rellgiflae- .,,•••, 
/Ora pèi'ò le Campane vengonq sn^; 

nate per qttafnuqtìe.motivo, Mu'bre Uho: 
giù una suonata -òhe' dura conforme 
l'agiatezza dal dt'faato — «no oasooi a 
dai un'altra suonata — riceorre una 
folennltà: bisogna suonare al.meno-tre 
giorni, • . , 

Ma sabtodió, questi benedetti sagrb-
siaUl hanno la mania musicale 1 E meno 
male fino a ohe. si limitassero a suonare 
per loro divertimento, ma quando que­
sta musica,,. niente sacra, ha la poco 
Invidiabile prerogativa di i'bmperè le , . : 
tasche'e le, , , ' orecchie al" pubblico, oi 
sembra che- si dovrebbe accbroiarè un 
poco la durata idei concerti, ,' -

Un brutto spettaoolo, É semjpre il noto 
ubbriaoona Bambìn ohe fa parlare il 
cronista. • :. . ' •' . ' , • , • 

Ièri, mentre un rispettabilissimo si­
gnore di Pordenone, facavasi'puljralé 
scarpe sotto i portici di Mercatovecchlo, 
Il Èambiti, haturalmonte ubbriaco. In­
sultava, con parola sconcie, il signore 
in parola ed' insieme tutta la. cittadi-
natìza pordenonese; 

Possibile che durante la lunga con-
siom del ributtante sacerdòte di Bacco, 
non sia passato nessun' vigile che fa-
cessa, cessare lo spettacolo poco edifi­
cante coi tradurre il Bambin ove,,la 
sbornia si prenda,,,, ma coli' acqua I 

In Triìjuaais 

I Borghesi ii PonUAréti si risentono 
sempre eoa piacerà = C è una gaia ori­
ginalità di colorito, che -dà al lavoro 
tutti i vantaggi di una novità, e. la nota 
seria, opporltitiisìa quaqto mai, fa luci-
cara tratto tratto gli occhi, come per 
indizio di lagrime, anche a certi spiriti 
forti, ohe fanno professione di anti-sen-
timentalismo. Sto per dire oha è una 

, porte d'Assise, Viiema 14 febbraio 
iPrès, cav, Vaiseqohi, P, M, cav, Cisotti ; 
difensore avv.-SàbbadihI, " ' • 

Causa per' mancato omicìdio in, con­
fronto di Tofolq Luigi dì Sarone (Saoile), 

Seco |1 tenore dell'accusa: . . . 
Giacinto Jfaghet,è. legittimo padrone 

dì uii' prato in contrada Vallar in-qu'ei, 
,dt Sarqne, ove i figli.ed altri-famigliari 
di luì è d'.inteliigenza con-lui medesimo, 
nel'giorno 24 luglio "n. scórso, si reca­
rono per falciare l'erba,, Mentre erano i 
occupati' in quel lavoro,' fdroùojraggiuiiti-
dà Tóffolo Luigi armato di d(?ppietto,'ìl 
quale' era ' trairagliato da fè'riò, aiiimo-
diirziònè contro tutti di'famìglia Zaghét-
in'causa di pretese in quel fondo, usci 
in varie minaocie, impugnando .lartaa-
ohe portava, e con ogni sorta di vio­
lenze s'impose ed impedi a quei buoni 
lavoranti dì continuare nella falciatura 
dell' orba. Allo scopo ' dì persuaderlo 
come versasse In arbitrio, cosi fapendo,-
gli fu propostq di recarsi par consiglio 
presso certo Miniassi ónde ooll'intervento 
di questi chiarire le reciproche pretesa, 
e si mandò a chiamare anche Giacinto 
Zaghet perche fosse presente ad ogni di-
scMSSt'one.Fàcebdo via par giungere dal 
.Miniassi-sì a-vennero in detto Zaghet, 
ii quale, ricévuto l'avviso'si avviava verso 
il fondo contrastato. VI fu, com'era 
naturale, fra lai e Toffoli scambio di.idea 
e di paroie nell'incontrarsi e quinci il 
medesimo Toffolii a breve 4istanza, bene 
appuntando' l'arma da fuoco che portava 
contro il medesimo Giacinto Zaghet, .gli 
sparò contro con brutale feròcia uno'e 
due colpi, — I proiettili, di piccolo cali­
bro, in numero grondissimo l investirono 
sulla tasta, faccia, e petto, ma non l'uc­
cisero coni' era volontà evidente di esso 
ToffQli invéce gli cagionarono una quan­
tità di ferite, le quaii produssero al po­
vero Zaghet malattia ed ìmfedin»euto 
al lavoro per giorni trenta il delnrpa-
mauto permanente alla faccia, nonohò 
la perdita del senso della vista, La se­

zione dell' accusa apprezzò cotesti fatti 
come costitutivi il crimine di omicìdio 
volontaria niancatò a c^riop di.Iòffolij 
il perchè "lo ha rìnvìalqàgin'dlaojpub-
bllco avanti l'assise. - ' . ' . . . . • 
' lari venne assìiatO; l'ìntarrogatoritìi 
dell'imputato ohe ài giuatiflèfr .colla 
mancanza d'inteaziohà,«; eòlia oàtoàiità 
— quindi sì procèdette alla > audizione 
dei teatimooi che confermarono sostan-
jiialmenté' i' rltóltstìvdbll' Istftittoriàl 

A "dóàant le arringhe della parti ed 
Il yèrdatto. '' • , ' , ' 

i,llii(tli).;(lslls «ausa dà-trattare! ali*/!* 
bunaié èòrl-ezlònalè'di Udine nell^isef ' 
oonda quindicina dol mese di febbraio. 
19. Maurino Antòàìp par;àppropriailona 

indebita; test, -^jdlf.F'Matisatìl, • 
Id, D'Odorìco iLuigi perdètltrabb. test. S, 

dif. Tamburiìni, 
Id, Orattopi Giuseppa per.porto d'armi, 

'test. —, dif. Brosàî ofa, ' '. 
Id.'Patricigh Aatònib'per «orvegliahtt,-

test, --,-dif,. Tatnburiini, ' • . - ' - ' • . • 
20. Oainero Oomenioo- per. pascalo, test. 
.' ~,.dif. BalUoo,'' , . . , ' . , 
Id. Teodone é Fonga Bpr'.ooàtrahbaudo; 

test, 8,' dif. Ballico. ' ' • 
Id. Comelli Cariò per porlo d'àrmli 

testi —, dif.'Forni, • ' • •' 
21. Ferro Luigi per ferimento, test. '5; 

,dif. Forni. •• • ,- . ' ' 
Id, Stalla Bléaa fèr f̂urto,. test, 2,; dif, 
' Bifttazzoèi ' . ' ;,"•'• 

Idi Dal Torso' Giroiamò-pèr .appropp; 
indebita, test, —, dif; Forni. 

22; Passudatti Antonio .par. banoanotta, 
. .test,,—,;dif. Tapjb,urilni, -,, . ,,i 
Id,', Calli'garo ,'Gttidò par fu.r|o/-itesi, •!, 
.'.'dif. Tamburiìni. < " ' ' • 
28,' Gaietti Angelo per furto, test. 6.' 

dif. Lupi'ari. • ' -,' 
Id, Cojatti Angeloi per-truffai .test, 4j 

dif. Lupieri, - , ', , , 
27, Marazzoni'Romeo per iruiìFa, test, S', 

dif. Ballioo, ' ' , " ' • - . 
Id,'Graziutti Leonardo per sorveglianza, 

'test, ~ , dif. Baliìoo. • ' . • . : . ' 
Id. Isda Leonardo per sott, pegno, .test. 

3, dif, Ballioò,,_ • .- . ^ ,..._,' 
Id. Stella Giuaeppè"per s9tt,.pegno, test. 

•—',- dif, "Bùttazzoni. ' ' ' ., . ": 
28. Suooietti Giuseppe per appropp, in­

debita, test;:r—, = dif. Murerò;. 
Id. Puppini Antonio per furto, ,test, 8, 

dif, .Murerò.,, - ,, . 
M,De Faeoio.Glov", Battista per stampa, 

test.,—, dif, Buttazzonì, ' 
Il processo di .Piiblino, Olì accusati 

Bràdy, Fifzharria, ' Killy, Oarrel, Palk, 
Hanlon, Moroney, Ourlcy, e i-due fra­
telli Mullet comparvero • coma • accusati 
d'assassinio di Cavandish e BurM, 
.; Il cocchiere KavanaW.dichiaròr d'aver 
condotto Bradjf, Heliy'eduè altri, il ,6 
maggio,' a' Phoenix' Pàfki ' Ha aspettato 
mentre èli'«ssaèsinì oohipivanò !a'.lorb 
opera, e dà tiittì'i particolari ohe pre-
oedattero e, seguirono l'assassinio. 

Il .consigliare munioipala .Cafey, ;un 
altro dagli .aoon^ati, ha dato il.isegnala 
dell'arrivo di Cà-vandish e'Bùrice. ' " 

L'uccisione avvenne nel'modo ii'.più 
brutale. Gli assassini gettarono poi nello 
stagno il loro coUeiio, . • >,. ,. 

Il óocohiera Kavanah colori il di ap­
presso i suol cavalli, e ottènne, in,' re--
gaio dei congiurati'un'altra pariglia, 
' Anche ' lui appartehòvà ' al ' comjilottp' ; 
ma «a ne staccò poi. i, •• ; , . 
,. Altr.i taétî npni ;ooî fermaròno, la-de­
posizione del cocchiere, '','.. : 

! 1, - » . .•* ' i ' , ' 
La polizìa arrestò anche la quarta 

persona che ",'8l'.lirovava"-;n8l!a vettura 
cogli assassini, ĉ i; (Jawndish. a Bourk,e, 

..Ora si,,cradé,.;óhe' tutti' i •'óolpevoH„^el-
i'assassinìò siano-in mano della giustizia. 

La polizia pescò il coltelio con cui si 
attentò alla vita dì.Fiald,_nel posto In­
dicato .fdal ooc'chier̂  Kàvanah; '.̂ '̂  ' •; 

Pel'furto di duè riiilionl 
Pariasì di,,-gravi rivelazioni sul noto 

furto di due -.milioni .di- lira a daiino 
delia Banca Nazionale, 

li procasso varrebbe rifatto. 

, Qttestioaark e Massimario 

Caooìa. Lo spìrito delle.attuali dispo­
sizioni legislative jn- materia di caccia, 
è quello di rimettere allo speciale giu­
dizio ad- alla locale esperienza (lei Con­
sigli provinciali,--la. determinazione delie 
condizioni di- tempo per l'aseroizio delia 
caccia,- ciò che.naturalmente' includa 
anche là facoltà'dì introdurre .distin­
zioni ed-Oooesionì pori quanto ai'luoghi, 
par quanto.alle specie degli uooalli, se­
condo siano di passata o di permanènza. 

Fiera e mèroati. Quantunque ia legge 
asségni trenta giorni paV presentare ai 
Consiglio provinciale, i ricorsi contro 
le decisioni della Deputazione provin­
ciale sulle deliberazioni dai Consigli oo-
munall intorno alla istituzione di fi^ra 
e maréatì, ed ai' giorni da destinarsi 
pai medesimi, nondimeno il Oonaiglio 
proviaóiala' può ainmet'tere anche fuòri 
di tal termina la opposizioni, e t̂atuii-e 
dì conformità, 
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Facoltà del Dslsgato siraor&ai'io iA 
materia di tasse iooali. Sono così limi­
tate le attribuzioni di un Delegato stra-
(>rdln«ti£»;ohèd9im8»t9iierBÌ:|),erfluo,dttk 
Immettere voti suU'aumantOj della tassa 
!|éoons9ntit9 ai ComaiJl',/;i;'Ì l i , ; ; i i" ' 

<iImposte dirette. Dora avviene dovolfr 

ipoata dirette per 
Ippoiidenta; 'al'Btóditó;:d«ll>satiore,- ifì ' 
iin è, ,più. oraclltDrMdelj'Ofatlore»! ootntì 
Méa è più'debito del! oontribaenté; ••• -
i;Nott' 'è'quindi più le'sito'^aperireeon-
m qtìeWtJltiratì Sall'ìiiiòéftlniàt&So'é'uttd) 
|ébito ùU'óMoH'atti 'eàa'àiitivlv' "'""'•'' 

l'Strddfrr¥i«)Ìflali,,iei>Msarizion1.>di po-
|Si)a stradala contenuta nella legge' delle 

I weiifl Joenzione di opere eommat% a 
fai &ql^4ìai-fk'i:'Z7Bw,-^àm l'ugge,' 
|0H0 aénsià dubbio 'da '(iomprendérsl le 
«radoirioinali ,jn quanto.^-aittjenq-al, 
«laatenlmento.-della,viabilità.',., ', •'...'. 
l 'Non eccede rielle aaa oompatenza il. 
|mdadoi!obe'oriÌina'.ii:tagliòi doUe'jsWpi,s 
qhc im'pedisóoi?(! il-libWo passaggio sa-* 
t r a , una 's t rada vioinal9,'-è"-i)ifoVvedà 
atuffloio>*cbài»iàoVdèÌBWorosij'-^'-.*w--«.v 

Rioeardo- Wapar,. rSarive MdrJaHco, 
A quanta-'fentiairi'df. "la '•iilask • aeintitt-'" 
Stre maestroi.ferrà trasporH^ta,.a/J4o-
Baoo di Baviera ed ivi avranno luogo 
i funerali. ' W 0 J - 9iZ»m\ 

Dicesi ohe la spoglia .del grande ma-
siói8|£S,.sa^à ,qui, .imbàlSaàiàm ''é, bhius'l,; 
in 'un feretro dj; inetalip. iM.td' ve'nìr.e 
appoaitajaente da',"V'ier!na,,„e.,,*^àr4','eon 
treno apeóiale.jtrasportata in..]6aviara, 1 
'' l i trenoièi già, pronto, alla .• stazione, 

nel caso cho il trasporto sia deciso per 
questa sera 0 per' domftttiaa, oonja non 
è imp,rp^ayi§,j , ,j ; • ! , . , . , , 

Inniiràarevbli felegrawmi j4i"'wii4o-
giianza sono ieri pervenuti "alla fami­
glia tra i quali uno oordiaiisaimo del 
re_i;di. Baviera,, . . . . . . . ' " » > . 
: -..Aiieridési un'incariòàtb'dBl re"»Luigi' 
il,quale prenderà d'accordo con la fa­
miglia tutto la«'n8ÒBSaaria;Mjis"|àsizi0iii', 
per il traspiprtp .funebre,. ohe selhbra 
iivrà luogb.'senw/iiloh4s''ponipaì'» r,, ' 

,;' Wagner mori seduto sopra una poi-
•trona., A-vavaivioino Un'librò'di''{iÌJesla ' 
tedesche ed un altro ;vo|ume era. oa--
duto .in terra dinanzi a lui. 
V Non si sa se gli sià'*8èìdù'lo'ai.'manà.;' 
•' Pareva dormisse. La sua morto fii 
:cpBi istantanea «h8Ja,.sBa signora, ' fl-
giia di tÌ8zt;"hon se' riè' aóetfr'se' ohe 
pochi momenti dopo avvenuta. 

Stamane cominciarono già ad arri-

Ze.^moltiSsioii telegrammi dalla. Ger-
_ 3i|.. Sii si'faranno spl6iididis|imi fu­

nerali a"cni*prender4'parte la' 'cittadi­
nanza di yen'ezia.r ..' ••: t • ;.' .; 

.Pericolo, evitato. I! treno ferroviario 
!ohe. da ^Martonlquo, va .a Chateaunef 
urtò oontro una, .pietra pósta dolosa­
mente sul binario. 

Il%6no deviò,'potè, però arrestatói-
mentre era li irpér'|i!soipita'ro"da un'al- ' 
tozzi» di più olle coma "mètri.' 'Nessìin'à' 
vittima. , • 

É il quarto ...fìtt'^nt^to. di quésto ge­
nere, commesa(i,,jiggli .ultiiUi; tempi, su ̂  
quella linea • • . • , . 

•—Un terribile .inowdìoi 'j)ó(egrafano da 
Hradisoh. (Ungheria) alla Netie Freie 
Pressa "ohe nel paese' di Slavkow nelle 
ore mattutine scoppiò i;h incendio, ohe 
alimentano' da Vènto fortissimo distrùsse 
47 abltaftonL-H^aànno' è! grandissiin'ó,' 
perirono'molti.aniniaU. Molte persone, 
ohe lavorarono ai, a|lyatag|i'o dei bam­
bini a dell? dcinne,'.'rijòyj^róno gravi' 
ferite. Si ignora la causaj|eli',incen#i<).' 

, Un precesso ohe farà'chiasso. Alle 
Assise di' Reggio,Oaldbria 'Ò'"o&m'inóiato 
il giorno 13,il processo oontro i'. fî t̂oUji 
Voce Vincenzo,- Francesco ed Agostino, 
giudice il primo al Tribunale di Calta-, 
aisetta, sindaco di Bruzzano il secondo, 
0 vice-pretore dì 'Geràoeil tèrzo, impu­
tati di mandato''di' assassinio mancato 
fcónt're il proprio, nipote Luigi Modaferri 
di Bruzzano. ' , ' "•"'•- ' , ' ; ' • 

Pubblico nttineròso, tìóit'à aspeita'ziónè 
par,,la posizione sociale .dogli imputati 
e V interesse intrinseco del processò. 

i'.,- 'ii'testihtoni d i accusa e di;difesa oitati 
sppo oltre duecento. . • ' ' 

•• AiìTrieale; Il .Consiglio Bomunalg di 
Trieste, su proposta dell'avvocato Felioa 
Veneziani, tra gli applausi' delle galle­
rie, 0 malgrado l'opposizione del partito 
governativoT Kà ' adottato d i protestare 
contro rijn^eriale regia luogotenenza 
oh»,Ji8i ah&siv^nienfo,privati- degli stì-
p'endj,'''i9ro acoordrti:''9al comune," 'alóÀ-
ni studènti;, peì-ohè'flrmàtari d'uno'stàm-' 
pato, sequestrato oggeKivamente per ori-
mine politico. 

' ' — L'astóèiaiilone del Jjubblloistl, Con-
«ordi'a, ha deliberato di ohiadere al P.&vr. 
lamento viennese l'abrogazione del pa­
ragrafo terso,della logge sulla stampa. 

, Beniross .offerta.; Il [ebal^ di, Oasertf ; 
-hliìoti' dèi-'osnlè jd;A%u!Ìa'> -e Ifrateilo;. 
'Aaìì'fs,-m Frafloeschiellò, jia |8tt&.,ri;.. 
mettere alla Odia Calmeli mille franchi 
'p^,r'l'ohòlo';dj'jStó'-Piétrb, com'è protesta; 

''per lii'bohtfé'fta'dello-zio. '-. ' . ' " ' ' 
Ohe fierezza 0 nobiltà, ,di , propositi,, 

congiunti oòn..,ùna sa'ggi£t',,9ibèn?,intera, 
, economia;!, •-. . . ; .. .-j , ;, , 

•Ma'se.la pVotesta della inillo lire nou 
•brilla per^generositài- e?W-ha procurato-
pèj*' 'la B.iddtótazione all'obolo.di vedersi 
ingrossato tlBi_ tii.'.ii, pfotóstflMie / . • : •• 

li 50° Moidio a.Milana! Rileviamo. 
'àsìMmlià:<iIèri''dopo pj*an80,. in viai-
Or'óói'fl'tóo, t\ rreebritaVà dl',.nn tentato-
suìo|dio„d'tthB'beJla o'iinipàtìca dónndi 
\i, 8i|'nqrà'',^énar0à:a S'ossi ',fu' Arta^i"! 
•d'anni 'M^''maritata' Bè,;..'. ' abitante' 'a l 
n,,; J-O-f In. quella ,5!Ì8,,;?8ér,oente .-srenditorio 

•dii vino., la. quale aveva tentato suiéidarsì' 
asfissiandosi col carbone, , 

•'- Essa-aveva-acceso il mortifero. bra> 
oière*nella'''Sùa'.stanzia da Iettò: aveva-

'"attùf'afò ptìì-ta 'e 'finestre ed • aspettàVa 
'Wgonia'i^Berifortuna.. un. di-lei -f Kftteilo,, 
• il'sig..Ignazio .Rossi, rincasato in .quel 
momento, senti il puzzo, si scagliò oontro 
l'uspiò,.rabbattè^,entrò,,e fu in tempo 
a » l f # e F u t r ^ « M f e l l a dà «erta 

tóBittì ;f|.;i. s i i0 
' -'^^••''* • - f deità Questura di,oe 

^en, | |der, teiitat'o' atti-
s'Inganna,", li; 

É Ms t f# » ^ o | | 
.che si-.ignora ili ' 

Qhsitw|lmo: e .basta 
J | Crooiflsso, per. 
'••- * 'Jn. blbtìoo : 

oRlib: Il nostro 
: movente, le 
fare quattro passi 
conoscerlo. Lo aocennpmo 
dissesti finanziari. ,tmf, • : '," T" ' .. 
' 'Me'nt,ré'sorivlanio3l!l§hora-:'0enèl!psa . 
è fuori'ài pericolo; i]|i(r';il suff fa il-BO°, 

,.reato, .cóntro là propria.,,,!ita dfll -1° .gen­
naio,'a poi.' . ,• • ,|§'» - .'•; 
• Triste. cresèendo 1 fé ' ' ' 

Sarali 'Bernardi, Le%oti2ie.' che bori­
rono "Su Sarah Bernapf sono'assai con­
tradditorie.' -5*'. ,.' ; 
' .'Mentre-essa ha infèwato un'processo 
all'indepe/ifìancé belge e ad:altri giornali,', 
ohe annunziarono la di lei a,6parazioii6 
dal marito; signor Damala,-orasi ritorna 
ad assicurare ohe la separazibtte è roal*. 
_men,te,avvenuta. Il DamalaaVrebboau-
ohe "'abbandonato il teatro, -e preso ser-
.,v,izio!nellS;legtone straniera..; 

Là' Separazione sarebbe'avvenuta spo-
oialmeute per motivi .finanziarli. ,, 

Con ciò si spiega iet '.(vendita all'asta 
dei' gioielli dólla grande attrice, francese 
véndita.,.qhp fruttò quasi' 200,000 lire.. 

Si assicura però òhe. il passivo- della 
.Bernhardt ascenda a mezzo milione. 

, A meno cha tutte queste notizie non 
siano ohe-una nuova- manierS'di reclame: 

Tale è, ad esempio là •concessione data" 
in questi giorni dalla Bernhardt ad una 
scrittrice inglese di scrivere un dram-, 
ma sulla sua vita. - ohe sarà appunto 
intitolato Sarali Bernardt 1' La quale 
magari} vortà bhe sia rappresentato, 
Sostenendo- essa' slessa Ja parte; della 
protagonista 1 

. .TÌltima Posta 
'Bi'mpasto 'minisleriah, 

>• ,lìoma 14, .1 giornali tornano Ba,rlare 
d 'un -prossimo 1 rimpasto, ministeriale.' 
Bs'oirebbero dalmiiiistéro gli onorevoli 
A'f̂ tbu e Mancini. Uutte queste '^O''' 
son'ò^iper lo mono premature. 

Il primo eòllìgio dì Roma, 
- Dopbla lè t teradel principe di Teano 
à' siòurà- la -rialézione dell'on. Lor^nzini 
nel'piimo'.oòllegip ,di Roma. Tutti'.'! 
giòriiaM di Sinistra' appoggiano questa 
qapdida^qral' ' , , 
,. , ' ' 'Per gli inondati. 
• Gli onorevoli Sani, Visconti-:Venosta, 
Bonghi, assieme 'ad 'altri deputati vèneti 
si recarono,oggi al Campidoglio per rio-, 
graz.iars il Sindaco dello sue, prestazioni, 
quale presidente.del Comitato. generale 
di spooòrso. Cliiesero un nuovo sussidio 
per gli inondati del Polesine. Furono 
inviate al prefetto di Rovigo altre cin­
quanta mila lire. ' 

'• ' " ' ' i l Ministero mov,o. 
Pofliftt.-14.'. Le ultime ' informazioni 

danào' per assicurato il Ministero Frey-
cinet, che, avrebbe,, la probabilità di 
riunire alla 'Camara una forte maggio­
ranza. ' -'• -. 

• Telegramaaì • 
Inghilterra^ 

Londra 13. La conferenza danubiana 
discusse oggi parecchie "propò'ate sulle 
questioni toqnio.hò, 'fija non ha pr^sa 
veruna dabisiòn'è definitiva. Unanimità 
grandissima sembrava regnare fra le 
potenze. La prossima seduta avrà luogo 

probabilmente sabato ;' ma don è fissata 
defloHivatìi.«iBt9. ' . ' , . . ; . . 

Londra 1 4 II Morning Post dice cha 
Or'àùvillè'cofflunìtó allà.eoafMèttSa in& 
lèttera, di GJiikà.ll quale prolèsta coatto 
il ;,riflu'ib di 'àiààettore la Rùhnaaia alle 
sedute ooq ^{9... deliberativo, e annuuzià, 
«he si' asterrà dal ^'reffdervl. p r t e / 1' ' 
'ra;^prasènfeatl bulgari "protestaroìat^;boti* 
•tre l'àhimlsslone'dì -M'ii8tirti3:''6rede8r 
ohe i punti di litigo, saraiino doflnitivtì-
mènte riii'al'ti sabato, •, ;'' .., ,' 

•, Londra ,14."I1 Wly ,iV(nèS|;dioe èha 
Glàdstone ritornerà a,- Londra alla fliie 
di .febbràio.- ' ' , ' :Ì--.'. .. 

Il Kmes ha.da" Vienna: Marinovics 
ricevette l'ordii»» di esprimere la spe-
rah'za che là oònféi'èhzà terra conto' 
dBll'arliÈ.o1o'tìèl trattato •dì Berlino, stl- ' 
puIant9,''J0ftb! gli statiitl relativi, al Da­
nubio e^Q'tr^lè'd'svoiio elabofarsl dalla, 

• Commissiódo,' europea; co! concorso degli 
.slati ripuari. .-,.1 - ' .,'.,- ,. 

Londra H Lo. Standard dice ohe .11 
ministrò di.,'R'umani£('.a Vienna fu chia­
mato improvvisamente a Bukàrsst. 

Ldmlrii,'i4, Il Tidk ha dal' Cairo : 
Confermasi ohe la piirnigibne 'di Bara 
SI arrese al Mahdi. "" . .'. •> .. 

Il MofninaPùst ha da Pietroburgo-. 
Havvl sóa'iinbib' 'attivo" di'dispacci ' tra 
Giera e l'ambasciatore russo a Londra 
circa la conferenza..Dicevi che la Qerr 
.mahia .forioulò, gravi' ;,obbtóioni contf 0 
le proposto della Russia. 

- Londra 14. La notizia del Times della 
morte di Mtji.dSbe è'^ifaesattff.-Stamane' 
stava up poéo'.meglio,';-.. '• ' '• • 

Nella seduta., di .ieri della Bpnferenza 
danubìà.nà'sf,'imprese ;a!dis?utere il pro­
getto-''di r,regolamentò •Jiei' là navigazione' 
nel Danubio tra- (Jalatz e le Porte di ferro 
e; fu déUbarato ohe l!ao'bbrdO'-'ei'taocia-
conslare con esprèssa dichiarazione della 
conferenza., Assisteva ,11 delegato della 
Serbia ohe' dichiarò òhe accettava la 
voce.cons'uUiva attribuitagli. ' 

• nomatila. 
Bukarest 13. La Camera ed il Senato 

considerando la situazione oritioa per 
la' Éoìnanià' io sèguito" alla decisione 
della ^ ooi.if9renza di Londra, decisero 
diètro domanda del gabinetto di aggior­
nare anuovoordineJa discussione della 
revisiono della costituzione. ,Lii Camera 
voleva sciogliersi il IB corrente ma ere-
desi diff'erirà fino- a maggio se lo esige 
la situazione- all'estero. 

. Craneia. 
Francia 14,-Grevy rloaveiitp 1 dele­

gati ,dei commerciali ed ifiduBtriaU fran­
cesi ohe gli. presentarono, un'indirizzo 
eoi quale chiamano l'attenzione del'pre-
sidénte- sullo Stato britloo degli - affari 
e dicono ' ohe l'instabilità ministeriale 
ha un contraccolpo nella situazione ecp-
pomica del.paese; le espprtazioni all'è,-
slero Sono'diminuìte,in.causa delle est-.' 
gonze crescenti della mano d'opera. Le 
nu^tre divisioni,paralizzano lo indùstrie 
ohe erano il nostro patrimonio,' gli af­
fari sbrestringono, la fiducia diminuisce. 
Profondamente, devoti alle istituzioni 
repubblicane, sappiamo ohe il loro svì-
Iwpo e la loro durata ooliegansi.colla 
prosperità econòmica'dePpaesé. La prò-' 
sperità è oompi-iimessa se ' le orisi per­
sistono, se il parlamento•'bòntinùa nplle 
sterili discussioni, fi giunto il momento 
di costituire un fninisterb' durevole. La 
Francia' bfticbla'isulinqstr^' patriottismo 
per affrettare la aoln'zionie- della 'orisi. 
Le firme nell'indirizzo rappresentano 
oltre 200 milioni d'affari; continua a 
firmarsi nelle, città, industiali. 

Grevy rispose che ' e'ra' penetralo, 
piuóohè qualsiasi altro della situazione, 
cercherebbe tutti i mezzi per rialzare 
il commercio e -le industrie. 

Parigi 14. La .Commissione' della Ca­
mera respinse ajl' unanimità, senza di­
scussione, il progetto I di Waddingtoù 
votato dal.Senato.- La discussipne con­
tinua. Là Coi^missione della Camera 
dopo la discussione respinse con fi.voti, 
contro B la proposta di Barbey, nonchà-
'le proposto di. Montìau e di Ballue ed' 
approvò con ̂  voti contro 6 ed una 
astensione, 1̂  proposta di Floquet e no­
minò Allou relatore. 

Clnolnnati 14. Jj'Ohio ribassa, Tren-, 
taoinque mila operai sono senza lavoro. 

Parigi 14. Fallieres domandò ai pre­
fetti, un rapporto sui curati ohe lessero 
dai pulpito il deoreto ' sulla congrega­
zione dell'indice, . • '• . 

La Commissione . della- Camera.. sui 
pretendenti deciderà oggi se presenterà 
la - relazione domani. L | Camera discu­
terà subito. 
' Dicesi che Gortciakoff sia agonizzante 
a Niiizs. , • . • , 

Parigi 14. Oggi Grevy conferirà, eoa 
Freycinel sulla situazione. 

i&nierieo. 
Nuova-Vorlt 14. Una diga a Louisville 

si è rotta. Dna trentina di morti; al­
cune caso sono crollate. 

JtlbaÉiia. 
; Solitari 14. Montanari di Soialla bi­
vaccano su queste colline, e minaoeianp 
un', nuovo assalto. ". 

MEncAi'o BoviKO 
Il meroatd d'ahimali bovini di ieri 

fa UDO dei floridissimi, " ' 
Si Contarono circa 4000 e più bestie 

in soHèVsì fecero molte, opiitrattazionl, 
Quantunque la stagione non sia quella 

pure si fecero dei contratti in cavalli 
d'ogni prezzo. 

'' . M B n O À l r O d t t A M A R I O 
Granoturco commerciale da 10 a 11,80. 

- ' ' i l E l t S A ' f O . K ' l B I t l O 
Oggi 16 mercato tìappo di fieno bhe 

pprto'la óbrisegùenza'def rialzo sul prezzi 
Fieno di I qualità da ?,60 a,7,00 

», 11 », da B ;40 à B.80 

^MenoA'vo 'DELL^.ISÉÌ'Ì'A ' 
. ,, .- , 4fiionp, ,lp febbraio. -

La giornata odierna non offri alcun 
notevole coihblamento in confronto del 
giorni scorsi. . . . •" i .-

La domanda continua nelle stèssè: 
proporzioni e oon le stesse idee di prezzi 
D'assi da parte dei compratori sicché tutto 
si ridusse ancora ŝ d ,una scarsa oonolu-
sloné d'aff'ari. ; , • ' ; ' , 

Si citava la veiidita di organzini i 
lpj22 e.20i24 belli correnti da L. 69 
a. 61.50,. e buoni correnti, dà 88 a 60. 
' Per le greggio rari incontri nel ge­

nere iublTme titolo 10(12' a L. B4 a 
82 le belli oprrènti 9 i l l , ' è intorno alle 
L. 80 lo II1I2 stessa categoria. 

Furono ; poi'collocate' alcuno balle 
trame ooniposte 26186 intórno, alle lire 
81,60.' . ' ' 

«•^ifc.i"" 

DISISACCI DI BORSA 

. vfafUZU,' 14 febbraio. 
Benfll» 'god, 1 gennaio 87.70 ad 87.S6,'Id, god, 

,1 loglla 85,6» a 8S,e3. Inondai 8 m«sl 2S,16 
a 35,21 'FruicesS «, ritta 100,70 a 100.90. ' 

taXuU. 
Pezzi da SO fintniiU da 30.18 a 30.20 ; Ban-

mna\» tm^s&a iASsaSi a,Si8,7Si Siorljii 
auitriaoU d'acgento da —.— a —,—, 

., " PABI8I, U febbraio, 
Bendlta 8 0[0 79.16 i< Bendila 6 Orn 11400 

Rendita it»lian»''87,20iI'e»ovÌ8 lomb, —.— ; 
FetroTio Tittorio Eamauele —.—; Ferrovie 
Romane ' .—; Obbliguzioni i Londra 
S5,33ij Italia 7i8 —; J%leas lOaSiS, jRendìis 
.Tote» 11.8», ' , 

BERUNO, 1 i febbraio. , -
Mobiliare 614, Auatiriaoho 672,80. Lom­

barde 348,— i Italinne 87.7,6., 
' LONDBA, ,14 febbraio. 

Inglese 102.1iie '; Italiano' 85.òi8; Syagnuolo 
—,—li Tureo —.—I, 

•VIEIfflrA, 14 febbraio. 
Mobiliare 292.60; Lombarde 141.40; Ferrovie 

Stato 888.60; Banca Nazionale 826.^; Napo­
leoni d'oro 9,60,-1; Cambio Parigi 47.50 ; Cam­
bio Londra 118,7? ; Anstrigca 78,66. 

FIRENZE, 14 febbraio. 
Napoleoni d' oro 20.32 —>; tondra 36.16 ; 

Francese 100.90; Azioni Tabacchi —; Banca 
Waaloaale -r-;- FerroHj Merid. tojn.) —.— 
Banca Toscana ' T--.— ì -Credito Italiano Mo-
baiare 710.-:; Bendita'Jlallana 87.90,— , 

' DISPACqi fARTICOLÀBI 

MILANO, 18 febbraio 
Rendita italiana 87,83; serali —.— 
Napoleoni d'oro 20.31 , —.—.— -

' PAlUQI, 16 febbraio. 
Cbiwura della'sera Iteìf>d.'It. 86.90, 

•VIBNNA,'.'l6 febbraio. 
Bandita auBtrioc» (carta) 78.30; Id. autr. (arg.) 
78.66. Id, auat,' -(oro) 90,66 Londra 119,80. 
N9p.9.60—.[— 

Prpprie,tà dalla Tipografia M, BARDUSOO 
PMTRO FIORI, gerente responsabile. 

• mi mini SUE BEIIÌI 
Seme dei Pirenei a bozzolo giallo e bianco 

e della vera marca Darbmsse o dol Voro di 
N, Lavai e oomp, di Milano, 

Oellolare perfezionata gìolia e bionca dei 
Pirenei 'ptarcaiDarbQUSse/ e gialla del Varo 
par ogni "oncia di 28. grammi L. 18, 

Suddette per ogni 100 cellule (grammi 81 
circa )" L, ' 18. . , -

Per Bottosoriiioni rivolgersi'in'Udine a-A. 
P u r n i t a n t a e € a i u | i . Via i le l ln C r e -
f e t t u r a N. «< 

' - A , . 1 ^ X ^ I " X T - i f t u S S T 
'U seeùdo Àmartaaieaio della Oasa i 
in Tiazzettai V a l e n M s - E 4. - i-

€ Ì A I > L 1 I ! J L ! « I 

(vedi avviso quarta pagina). 

FABBRICA LOMBARDA 
di conoimi à i i ie i ; artificiali 

Gainbin!, Poiènghl, Girlo,e Comp. '! 

' ' ' f teBMBlO — L O D I . ' \ 

' • Là Fabbrica lombarda è uno del 'più" 
vasti e rinomati stabilimeui! di eonciiai 
ohe si eoóosoano. .- . . ' 

Bssa.-UDJii teme 'nessuna òoneorreiifà 
Ile per U <iv^ità. né per il prezzo della 
merco. ' . ' . " " ,.̂  

11 grande edns!<ào.dl,Bèneiml, àveadii 
peripesso l'Istftiizi'óne ' ,dl «a» fàbbrioi 
a i aoidq solfori'do, àniiff»^.; allo .stabili-
niento, fa sì ohe..'! pre^i^sleno infa» 
rlori a quelli usati «egli aàiii .decorsi; 

La Fabbrica Lombarda' vende •(.subì 
oonoimi tutti a titolo'gi|raìitito,- asalisì 
gratis, per' cut ogni sacco a-irrà-là pro'ji 
di aver Subita, l'analisi presso una ri-
«onòsoltita Staiii'onÌB"Agraria." '. ^' 

, L'anno decorso in Friuli .vennerì) 
fatta molte prove ohe. .diedero brillati'-
tissiml rlstiltati. , ,., '•'. . 

SI conservano attestati riiasoiati d^ 
possidenti di questa. Provinola stimati 

-fi»à'l più bravi agricoltori.-'"" ' ,i', 
" n superfosfato azotato; oòntìimé pet 

cereali prati naturati ed artiflciali^ mar-
oite-eeo. si vende posto in Udine a 
L. 18,75 al quintale •— sacco per merce 
II.buon risultata ottenuto l'anno passato 
ha fatto 'pèttuàsa- lìi.'ìfabbriÒB Lombarda 
di istituire un deposito de' suoi concimi 
in-, Udine. 

Rivolgersi in Via della Prefettura 
M, 6 al Sig. A. ful-asenia a Gòmp. 

S! DIFFIDA 
Clio la .sola Farmacia Ottavio, Gjallesni 

di, Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiedo la f e d e l e e 
m n s l i t r a l o r l o e t t « delle vere pil­
lole del professore (.VIOI- 1 » » » * * 
doll'Univeipsiti di Pavia, lo quali vendonài 
al prezzo'di -L. 2.20 la scotola, nonchò la. 
ricetta della polvere par acqua sedatila 
per bagni, ohe cpsta L. 1,20 al flKcòiie, 
li tutto f r a n c o n d o i n t n l l l » (a mezzo 
postale). 

Questi' «Ine vegreSall preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 ijresso 
le cliniche Inglesi e "Tedesciio obbimo a 
completare, ma ancora in un recento Viag­
gio, di ben 0 mesi'nel Sud America vi-
sitaddo il Chilij'Paraguay, Repubblica Ar-̂  
gontina, Uraguay od il vasto imporo del 
Brasile, ebbirao « perfeiiionoro 'sol frequen­
tare quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa miserioordm a Bio Jatieiro, ' 

Uiìano, 24 iVouenidre 1881 . - " 

0», sii?. OTTAVIO GAUBANI 

' Parmaeista Milano. 
Vi compiego buono iJ. iV. per altret­

tanto Pìllole professore I^. IfOtìTA, 
non cho Elaeonspolvmeperaequaseda­
tiva, ohe da ben 17 ,anni' esperimento nella 
mia pratica, sradicandone - la Shnnoragie 
si recenti che eroniolie,- ed in alcuni oasi 
cotorri a rislringimànli uretrali, appli­
candone l'uso come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore L. B'OII'l'A 
— in attesa dell'invio, oon considerazione 
credetemi 

Pi'so, 13 Settembre 1878. 
0ott. BAZZINI 

Segretario ai: Gong' Med. 

Si trovano in lutfe tó'prinbipali far­
macie del globo, e non accettare le 
pericolosa lalsificazIoAi di questo ar­
tìcolo. _____ 

C o r r U p o n d c n s a ft^anoa a n -
o h e I n l i n g u e sl i 'anlóire. 

Oraria della Cérrovla 
Pariense • 
D A UDINE 

ore 1.48 aniiìn, 
„ 8,10 antim, 
a 9.65 antim, 
„ 4.46 pom. 
„ 8.26 pom. 

misto 
ombibtî  
accelero 
oìnnlbus 
dirètto 

. Arrirt 
A-VENEZIA 

ore 7,21 antjm. 
„ 9,48 atìtim, 
„ 1,80 pom. 
n 9.15 pom. 
„ 11.86 pom,' 

DA VBN«ZU 
ore 4,80 antim, 
„ '6.86 antim. 
„ 2,18 pom, 
a 4.— pom. 
„ 9.— ^om. 

. diretto 
omnib, 
aoeel, 

omnib, 
misto 

A ODINE 
ore 7,87 antim. 
„ 9,66 antim, 
„ 6,68 pom, 
tt 8,26 pom. 
n 3.SI antim. 

ì>A UDINE 
oro e,— mt. 
„ 7.47 ant. 
„ 10.86 ant. 
„ 6.20 pom. 
a 9.06 pom. 

omnib, 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

'APONTSBBA 
ore 8.68 ant. 
„ 9.48 »nt. 
„ .«1.88 pam, 
„•• 9.16 pom. 
„ 12.28 ant, 

DA FONTEBBA 
ore a.SO ant. 
„ 6.28 ant, 
« 1.88 pom. 
„ 6.— pom. 
n 8,28 pom. 

omnib. 
omnib, 
omnib, 
omnib. 
diretto 

A UDwa ' 
ore 4.68 aiit. 
, 9,10 ant. 
„ 4.16 pom. 
n 7.40 pom. 
„ 8.18 pom. 

DA ODINH 
ore 7.64 ant. 
„ 6,04 pom, 
, 8,47 pom, 
„, 2,60 (int. 

omnib, 
accel, 
omnib, 
misto 

A TRIBSTE 
ore 11,20 ant. 
„ 9.20 pom. 
„ 12.66 ant, 
„ 7,aS ant. 

misto 
accel. 
omnib. 
omnib. 

A UDINE 
ore 1,11 ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 pom, 



I l i-FRIun I — L Z I C X I ' iir'iM|ir|iirW»»)jinm»iWw>nii iiai > niy ' 

Le insemoni sì ri^eTont) eselusivamente alj'upcio d^apnowstrazione del gicimale M\]^riii4i 
. , : Addine - Tia della Préfettttrìi) Ni 6. 

."H'H'rt!!! 
'•." ^'inMÉbiìe àntigonomich^: P ILLOLE I ^el ^iPlofesorV'tJfelóif-"t^^^ 

'.ln«B0< lo'Studio indefesso dogli.'scienflati sii'Ì)cóopè''per nwo*un"nma3iVsotfeo|to,;SÌcorò,'privo di ,lneVn',Xtniooli por coml^atfere I» injlatnoiadione'eÒB scolo di.isttco'sità .puroloirta'detia inoinWlini'dòli'ai'oji'ìt'a. dèi 
prepuzio neU'uotno..8 dell'uretra «..della Viigìnn' delle, ilonna.'oho in sanso ristretto eWamftai . ^ l e innor i l ^a^ l ' à - Invario ^peroh^'aJ dovette sotnpi'e rieo'crere a! Iiiilalnlitia -é<iÌHiitlk%," al 'peppcii»eliÉé' .e 'ad*4lti^i ' f ' 

AéHÌié"-àiik' foVftWd pài-'èo'tìilltìtéfS'in mòdil'aSsòlti'to'o'blIejSto diié^té'inata«Ì6;fu il éHIèbro ifròfessoM'LUietsPèRTA'dall'H«lf8Ml»à..' 
cmninarsi i l , « O V P R U O , d e l " MmiÈffl l \ abbiano ' d a t a i l n'disia dolrilluairo atttbrei —"Queàto pilldle.;'di'inatt»)t»jiìrétlanjBbl«."Y«getalo' 

il ii'6taggtO-d«lti'''wc<Jhi(i'scuòlaO''so'no*Sèmplicj mezzi di specnlózione. — Troviiimo ealmdio necessario ricMsmore l'.attenaiOnh «6pr»!'. 
In' gonorrea-«rrecaifecW econtea (goeùinimiUlanj ed>'ò quella dii/óeid'taróite.'jecrsiiions dielUi,,vrìm,,àlgumrp fUi itfkswi«Àti,, 

, _.. __ .. ^_. ..-..«aaonijo.inóHi'e trj.vatè sefnijM neòèSiiòrio nille, malattie ddiihni (eoliche nsffitiiihe)i tirtie'-malattie - queste & cui. vttnnd.'.BOggHii'i'.qneHi, ehei Ii,8t^ni>[frppp0,.di8^fdi»^l0 "a.,'iJ!4»WBfi:, 
quelli'cbe condussero qna vilit'eBstlgak ofme pefoseinplj),.! aiicerdóii, ' eco,'—'l'osshno'quìndi. 'liberameBte ricorrere a quesiti speéifico Io pMsonejClse hanno qjiBisiasi dìstnfbii éll'apparato urq-^eoilBlo bencfó'ao»,'»'». ' 
gonorrea,, eslen'do'ikfo- pro'dsanieiltt'lo soOtìft', dèi Pwftì^òr'LUlGi P'Ott'TA-.di .forrottro n n - u n l o o rimedio. cho,»tSo'foss6.? guarire tulle 1?. ffl,nlp,>tie,-|dl guellr - - ' - " ' " 

celeijra. ! 
. Onwwofe signor., Pa^tuiitta^Si'stk^io <ìMX%m, Miinm. — ,Vi oonptogo buono B.iNj p'Br,idtrè.io.,vu • .i.»™ ,..",-...«,» ^ , . «- . . . . . , „v...>..,v....i~-.~ _,.«.„.,« r^K.-w»»—"«.i-w-i», JW-»,H» " " - . i * ' »««« V . J . . , , W , R - ^ . . 

nella,mia àratlca,..sradJeandone H Bl^mmr^i'Writmi-iH» óVWoJé' 'è*liF alouni caàt 'odteir;. , e fistringiinenli utéti'aU, applicandone rtiso..<iom« dn, istruzione «he, trewsj,segnata dal professori LUIj^l.PQR'r^s. ~ . 
loi'tleai<'(ldFiMÌ(!i «oii,(JDnaidMazifi,ne preAtemi , : . . i. . ,i;isp,.21, ^qltembrS 18?8. ' " • ' ' , ' Wàlot nkUM, Smtlprio.fìd.^Cifngre^aMedimi ' ' , ,, • ' . , ' , 

A W B j ^ ' T B N » ^ . , — Rietro'consigliò di molti e distinti medici,'metttomo in,avVortaWa'il pubblico-còiltrd'lo .vdrio fo&t^còsfaftì, delle n o * o specialità'ed,Imiltó'qni "à! più ,^Ke «!(((.dd))iSoj*^^^ 
nessun'effetiò: Per essere sié'url.'d^ìl» genuinità •dallB.'Ji^W.iAtìhtìaBto'ilUónsaniatori''a provedersi direttaiiiono dalla nostra' iiaaSi;PAJlMA,ClS,-n. '24 dirOTTA'VlÒ' GAMtiEANI.'vi^ Maravigli,'.Miliino, b. 'prea^q', i ntìstri" 
Rivenditori'esigendo-'quelle,oòhfrMegnMo.Adlo nostre .marche ,d^ i li . • , . , . • , „ > ,u \ , n i i , , , ' i^mn-i , .!, , . , . " ' ' • • • • < • • • - . 

l ' é p ' e à t n o d n « #npAi»>'>a<de«ll . a q i V a l a t I In , tMm>.é lovMI, .d i i l ió 'ò 've H aìW» ^* »«iM w i t i i i t i [iil'éilitif 'eh'«"VIÌ!ll«à'uo<, 'auieHe''pe<- | i i i n l M r « ven '«^éé. .— U détta'. 
Formnoia h fornita di» tutti-i' riniedf..cho"p^^opè'_oc^oi''r^l-o. in' qtt'aluiiqd'e' sofia "di'nitei4,'' 'e'né fa' spfediiioM aa"ogni'rii!hrosia',f«i(<ntó é^ Si Htìiiéde, mehi'M'eómigUo' medico^ contro rimesia'd> •vc^Uli •poitòi«'allB>' 
Farmacia.24 dì OTTAVIO.GAUÌBANI via Meràviilii Mlono,' 
- .'.fiivmdUori! lu, . l l«llne, ' Fahri '̂ Anjellf, '^'~~"> 
asnra, .Ffirmaoi? N. Andwjicj JTIP^MI», GippRf 

,§po,q,ut8a|o Galleria,,Viltoj-io ^»nfluelo;n, 7!^ Piì 

ìi^ 

[Fartaacia-lG;'Zanetti} Farmacia Pontoni;,*kile»<e,i. FWmnciit OiiZanettî - G.'.SeràVallo, 
, i^ìVimlD, G.'Prodtara, J&ckel 1?,; Milano,.•StobilWenlo C.;Erba,. viai Marsala n.,3, « sua, 
"Villani, via Boronjei. n; 6 e-.in .tu t̂e le prlnoipnll FarniWe,.dol,'Kegn9. . 

•WSIf 

. P E f c ' t i . • , ". • '. 

iMIiltillgllii 
doni.ig'umsidely) giiqjiiftlA Pef, riiflllelte, v^sciooni,, .ciippellsttij pnntino, 
formelle, giarde,- debmezza 'dSi reni ó, per le maliittie, s'egli occhi, della gola 
e del polio, : , ' ' •• . -r i I '-,;, ' 1 
, U-p'wsonto sp'eciaKlà'è adbltnfa' no! Reggimenti, dj..Cavalleria e Artf-

glieVìa ber oi'dinb del'R.'Mlliistero dèlla'Quiorra,.conNotaih dotB,dl.E,omil 
«. magiigs,.18,78,.B,'ai79,' divìiito ipa*«llotia, Sezio'no1l,o'd npfJroVató'uells 
R. S<!ttolef'.dì-Vetéyinafla.;di!'BdloKtl«j .Modena e Parma, 

, . yo'n'desi'fajl')ngrds'̂ o''pfÌ!r5S T'ìnvo6tor| jP lo t ro Astlmontl , Cliimico 
FBr;i}i^cista,'Mitano,'Via,$oirerino"48'od-n| niiniitopresso la-gììi, Fai'maoia 
Aat'lraon«li|Ora't?nlr'<ill, .Cordhsio, 23. '"• 

.«•«BààBÒt BVlMgli»'SM4«isèrJii|ilo per 4, Cavalli L.,e--— . 
- >' mazzaaa' , | ' 2 • '» ' - » 'a.SO 
, » ,4„pjccolà . t 1 » » I8.~ 

.- ' Id«nt j i c r Jl4*l»»l.! . , , ' ' [ 
Con istruzione-e con l'occol'k'ntji per 5raRHio4zio|e. , , ' ' ,' 
MB. La fmfinta .spoqìàìitó i pósra sotto Ja 'pcot#ionedip ' . Ie |g . f itaj 

liane, poî chìi munita del.marthio di, privativa, concesso dal Regio Ministero' 
d'Agi'icoliura e Commèrcio.' , . , • 

miiido Haxlóiiàte Atìméniìt vfmsmmnte 
- IH' fèf'sÈc' mi 'itì&fdm'-él Bovini ' ^̂ ,;̂ „,. ^^ ^_^ 

VrepuvMo „eji«)lw»llif^im»i«te ,iiclitIi«bp,i!i«t«ii-ii».d|,,*Bp-, 
«•all(& votor tHovio d e l olilinleoi - f a r m a e l a l a Antn ion l I 
P i e t r o . ' • , , • ' • • 1 . . . , 

Ottimo rimedio, di facile applicazione', per astiitgaro le pidjlio-Sd'm'pIroi; 
scnltlttni'O 0 crepocci, e per.gnanre lesioni traumatiche in geiiere, debolezza 
allo reni, gonfiezzji ed oiiquè alle ^ambp, prodotto dal troppo lavoro, 

' ' P r e z z o de l l a . no i i l j iUa . I ^ . .».&q'.' ', ' . , 

Por evitare, .cónttaffazióni,' es.igero la firma a mano dell' invoiìtbre, • ' 

Deposito in ODINE presso la Farmacia novero , e Saudr l ' dìél'ro ti 'Dtiom. 

H&m^mtW: m - l i i i iwiT 

DI GIACOMO CO'MESS'ATTI 
a ' S a n t a Lucia,-VfàGlasepp&.Mazzini , in Udine 

. VENDESI U«A 

Farina alimentare razionale pei* i BOITIBI 
Nqm'èfose eà'perierize' praticate con BoVìni d'o^hi etì,-'aé!-

l'alto medici.e'basso Friuli','-, haiinó lumitóssilnènte dim'ostrato che 
questa Farina si pn6 senz'altro ritenere'-il migliore e più.ecof' 
nòniifo di" tutti gli alifaenti atti alla nutrizione ed ingrasso, copeCf^t-

J'tì'^ront! a sorprendenti. Ha poi ini» apeoiaie importanza per la nntri 
'zione dei vitelli,. E notofioehe nn vitello.nell'abbandonàre il latte 
del)amlidrij,deperÌ8ce, noli P90pi coll'ftso d,̂  «Mta ,Far ina nó'il solo' 
è ioipadito il deperimento, ma è mÌBliórata làiiutnziono, e lo avi-
llippO dell'animale •progjgdlacBjirapidumente, 

t i ì grande ricerca elio si 'fa ',dei nostri vitelli Sui nostri 
mercati è'd'il caro prezzo che si pégano, àpe'cltllméiito qiiBlll'bané 

' allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appr'ofliltnhiej 
. Dna. dOllo.pi'oVeidal.reale merito di qufstij Farina, 'è il subito 
' utìrtl^ènto del [latte nelle ivaoche e l a su i i ràaggiorO'densjtà, 
' ' , . -'.'NB. .Re'cenli.esporionza hanno inoltre, provato obési presta, 
'p .̂j)j:Kriiud.e vatitaggio tinche alla nutrizione , dei snini, ê  per . i 
giovani à.ninjàli spo'ojalmaute, e lina alimentazio'no eoli risultati 
insuperabili. ^ ., "',., " , . . 

• ll;prezzò è,.ttiiii3Si'n)'o, Agli acquirenti sarénóò SmpaHite le 
istiTiiioni'iiec'ess'ai'id 'par l'uio'. , 

Al^tEVÀTOÌ»! m JJQ'WlfiiT" 

tia;l)0iiqitentó 
eiiiiìnicio 

Farmàèèutieo 
liiduistrl^lc 

BRI5VETTA4:Ò"DÀ ,p," A. ' . 'TJL'RI tfriAViA, '•yi'n'òRio ÉMANtf&iife. 

112jl3tè|Pli; 
.' Lo .segqentiipreparaziopi .'si raccomandano .col Solo loro'hótóe fntnttfe 

lo famiglio. Avviso a chi vuol cohaervafe, ris.tabiliro o-rionperaro'il-piii pre­
zioso, fra i doni ilell'esistenaa, . . , ' • -' 

«•oTvSrl iiet'i<JFÌtll'Capili, rimeitio cóntro- le "tòSsi !o'raucedini, un, 
.pacchetto . . ' . • . ' . . . .- . , V . . , , . . . ', L, l.Óto' 
S<ilp»iipoidf'«l>ète'l>la<i«'a, rimedio contro'le. niàlatlic di 

petto, bronchiti, catarri, pneumoniti \ oronicho, ecc. uia bott. > aioii» 
« i io i i t a ig i^o )l»ii»ji,<4*<l, rimedio contro ildolor di doliti > » altti» 
Sèlra()po;dl,.|>irqiilvint!iia*o d l .ea lo .c « .tpmP\ 

riràeslio cqutVPjla r'acl)i|!de,8(ir'ol'9l!i. tatie.infàntile, epjtóasia 
Actìi|*'a Aiiatorl ina, rimedio pw conservare, rinforzare 
''o-j)ùlire le gengive e la dentatura . . . . , . . ' . 

•JBIIkir Càea, "rimedio iòdico,' 'cónti"o 'lo ItogUìdéiìZe di 
stomaco . , • . , ,„ .1.,. '.. , , , . .' 

^ | l>opp«^ dl.„'<:^i|na re|rr,Mel«?,fo, rimeiiiq..contro 
•.r.,ìrononiÌa, il» oWro.'si, le doBól'èzze di stomaco . " . ' i, . 
- - - .'-fci"-i..'.iL -.- . . . . . , - ' • , . . . . . - . 

•» !«JO0 

» -f.-S'o: 

M«, 

»V,niifl*0; tìitì'è'la, 'il piii'lgùstoSo d'egli-iimàri'Cito ad 
-..flggi-.oonosofuti "."'.' , ' . , . • • , : • . . j . . . 
EIi|lira<fo I V n n i a r l n d o FlIippnxKl) rinfroacaute'. e 

„:. blaodo pijrgntivo Bott. da liti'o' . . . - ' . • , ' . . . ' . , 
I.»«|.v.«5p| d i a fo re t l e l io p e l e 'a»»|l l , rimedio contro' 

.lo tignpole,,le .tossi.par inliamraazionì'nonohè" rinomatis­
sime per la bolsaggine , . . . . 

Oltre i qupate p̂eoiali.̂ i\ (li esclqsÌY,a. pi;̂ pàifnziqne del aullodalp 'àiibi-l 
limonio van,no notato le seguenti 'górinine somministrate dallo primarie fab-
,'bripha nazionali ed estere, ossia la P a r l n a l a u è ' à I te i f lé , miracoloso 
àlira'ento poi bawbin,i, il,' riaomato O i l o d l WI«rJ4iaB«.o, d i Torranftva' 
e •Rloi'vte^I», S a p o n i e prafupierie ' igieniche', delipqtissime, nonché aa. 
completòrassortimeiito di a p p u r a t i ohlri irg;lòl , 8 t r | i ia i«n ' i r 'a r to-
ped lo i , ( f ege td d i s o m i n n . • • . 

Aoiiiie lu tuevi i l l dollfi più'rpputàto fonti italiane, fAhcési é tedesche ' 

liBBtiCA ìmèmu 
P O L E N G H I , GAMBINli CIRIO e ' Oompagnl" 

BRÈMBIO -LODI-
Concimi speciali per ogni ' coltivazione,, 
SiipeffosMti —• sU'tierf&fati^àiét'ilU, — IpertOiftìi,'potassici'-i 

guano ioinbardd — córtollni''cotópiòti per comrai'ssiotó.' ' ' •'' 
L'iiso allal'gàfoidi'qtiostt'concimì'ii, S i 'pu* diCéj'la'risorsa 

dogi! sgriooltrfrli' ~ La'prova sfatta nelltnnDp.'iaSa'da'itioUi:})»*-
sidonti del Griilli di|sde,risultati co6i splèndidi daispperare'.di molto 
la aspettativa.;, ' • . ' . , , 

Deposito,por, W ptovihola'del'FHuIi'UDINE. • ,' ' 
Per , commissioni rivolgersi al signor A . I ? l j i k t à * f t i t A 

e C o i u p , , ,Kto dm m^Wti . ro rt;-6r . • "• " ••.' 

ANTOIQ- M A N G É S C A T T O -
-HA; MBEOATOVECOHIO" . 

Assortimenté. Gai:té,,,sta«ip.e ed, oggetti 
'di eanceltèpia. Legatoria' di libri. 

. <.' ' m'S^zim aommsmx 

' 8 ; -

SEMI DA PRATO 
E FORiàGGI DIVIBSL 

GWlo . . . . -JOOOIiM-. il'Olillo 
SOvVBlB'OGI'IO eoniuf ie p v a t e n a e L. .180.—L. 1̂ 90 

Seme puro e genuine, grano ben nutrito, garantito dal, . - , ., , 
•25 OTt»»<»ÌBtór» I n c a r ^ ^ t » .... . .. . .'.'.,.« i 6Q,.-,»i0.70 

Il più precoce dei Trif ÌSi aeni|in îanohé in,,Prjmiv^^i 
, 5 ''||<|IIS'Oeìli)Oladln<^l^t'aii)«;avépà,'|<odlàIa^l> 

'•(semii "pdiitòj • : ' . ; ; . ; . . . . • . . ' . . : 
Mi permediino i Signori Agricoltori d'insisterà nel rao-

. comandar.loro la coltiVaziJne'di q'Uetìo Trifoglio, che ìioo 
• esito a chiamaraiili.nwSsllttrBicd'H'.'pIn l i roflat . , •. 
.; t l vo dl.'.'tftttl i,fffràgg;l finora conósciuti, li Ladino . 

. costitu\sqa un ()t.timô  foraggio che consumfllo <jpn altre 
erbe gkmìnacee .'fornisco dn-Wtte buonissimo od'̂ uìi'lbai'ro ' ' . ' -i-r---
piire buOho. '. ' ' • , . . - " 

Questo 1!ril(^lio, n#n è .difBoilo Bella,scelta:d«I torrqnoi 
e .riesce.bwe,i?.tiitti, !',s6oli, -•, , 

La ,m.etl«tsimi,j9.#litji,i'i bullg',costa L.. 100 al'.qiii'pwe. 
15 Titti"'©;»!-.**.!»!»!.»*» Iiil.anoo dlpr<<yo<»,lc(i|i-, 

z a é i a n d e s c ...; . ' . . • . ' . . . . - : , . \ , . . . ' . ' . . . .» '^flO.'-. », -f-gS 
Questi ò''il inodes!nio'qni'sopr|adiscfilto, qia.qrigipfirio 

•a^Olanda,'Lo vegetazione,nò è'però' nièlto'pià bassa. ' 
15 »n»JI!«e.M»l«dl"<> ««*«'« o 'Hi i ' tdbU'a ià lUe» 400.--'» '4..«5 
gO' »H!(f;0«»i(-!I»,«l«Il«> déllb'fililltUle . . '. . ' . ' . ' » 850.— i»'8,75 
20,«I«MA'll|ledlc»,o Bt>?«na !,!>.UMBH»»» .^.-, .. » , l e p . - »,-1.75 
45 I.|II>ll«BIfI>A o sani» 'IIo.nb''f«;ì;sio(mà) : . .;-i'f40r—,»'1.80 

-.,—., a,~-

0 . . - . 0.70 

éonie sgusciato! piànta per edcéliedzà'dèi suoli caiéaroi. 
'SS' mtlt,'^ '1.0 iqoiiiitft (tèrne ' édtiiii«IMo} . .,. - > 

L'unìc^ pianta 'i6'hc' ̂ «olstie a l l e 'plfiffiivill '«le-
d l ià . '— È proprio dei jjaesi caldi, e"si-addii» ibonis-
simo a terre sterili e ghiajose. 

11 detto seme coLguscib qpstal,., 70.cirpa-.al-.qijÌBtale, 
,-.90 Iil^^WVfO o I*<I,JI1ÌI'V,1!4»)||BI, (p.alln|n.I1lialir 

o u m ) '. ". . ' . .... . . . . . . i j . . . . . I . . . » 
' Ttitti conoscono'W grande' produttività di questo pre'--

ziOso foraggio; • ne!-Milanqse lo si falcia 8119. aa otto volto 
- all'anno. ' ' . ' 

•SpeolalitA -in sementi' da'corisair.'o -da orto garaiitito-.ed a iproszi 'Cftn-
venienti. . , • ' . ' ' ' 

Catalogo illustrato collii desorizioiwiidi'tutti-.quesUi^foraggi^o-nioai di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta, 

, Per le coqjnjfesioni nel!FBIULl-si-potrà'rivolgersi ali'8lg.4(«HBÌiMo 
»'«ài^;W«it»ll'#ie, Via hUd<Vnfm%ra.- % 6-. -

fl ÌMIIU 

Udine 1883 — Tip . Marco Bardusoo 


